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I T,{ANOSCRITTI NEDERLANDESI DELLE ADNOTATIONES
AL TRACTATUS THEOLOGICO-POLITICUS DI SPINOZA.

EDIZIONE CRITICA "

L'edizione critica della tradizione nederlandese delle Adnotationes al
Tractatus theologico-politicus, che qui presento, è stata messa a punto in vi-
sta di una nuova edizione critica complessiva delle note di Spinoza. Come
da più parti oggi si rileva, I'edizione spinoziana di Carl Gebhardt del tgZ5
non rispondeva a tutti i criteri di esaftezza, precisione e sistematicità che
erano necessari per un tale compito. Anche l'edizione delle Adnotationes è
insoddisfacente e dunque ormai da considerare superata per varie ra-
gioni.' Ne esaminerò adesso soltanto alcune. Anzitutto Gebhardt presenta
un testo latino con diverse interpolazioni dalla tradizione nederlandese e,
in particolare, da quella francese. A volte, poi, corregge il testo in base a
delle imprecisioni o a presunti errori individuati nei manoscritti, senza in-
dicare precisamente i suoi interventi nel testo delle Adnotationes.2 Ntre
volte inserisce delle aggiunte non riscontrabili nei manoscritti r o corregge

'r- Ringrazio Jan llendrik Meter e Pina Totaro per la loro disponibilità a leggere e commen-
tare il nranoscritto di quesro saggio.

' Si veda SllNoz,r, Opera, ed. C. Gebhardt, 4 voll., Heidelberg, 1925 (reprint 1972), vol.IIl,
pp.219-267; si veda anche la sezione Textgestaltung, pp. )82-420 per un'analisi storica e I'appa-
rato critico.

2 Si vedano, per esempio, in.lO III, le note XIV, 255,24: <<provectissimae>> per <profec-
t issimae', (M, ML: si noti  che MF ha.provectissimae,>, ma questo manoscrirto era sconosciuto
a Gebhardt); XXI, .tO III,260,4: <<praeposuerar>> per <<proposuerat> (M, ML); XXXIV, SO lII,
264,16: <<scramus>> per <<scimus>> (cfr. Boehmer); <appeliavi> per..appellamus> (ML/MF) o
<adpellavir> (M); XXXVII: correzione di <v. 15> in <<v. 14>. (Per le abbreviazioni, si veda
infra).

r Cfr. un passo in ebraico nella nota XII, che Gebhardt ritiene mancante nell'edizione di
von Murr, suggerendo dunque che si trova nel manoscritto di Prosper Marchand, il che è falso;
cfr. SO III, 254,2910, eTextgestaltung,p.402. Si veda anche la nota XXfV: la forma ebraica di
Hatirschata è semplicemente stata aggíunta da Gebhardt.
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le indicazioni di date o anni.l Inoltre, trascrive i nomi ebraici come, a suo
parere, si dovrebbe fare, stando alle regole formulate da Spinoza nel Com-
pendium grarnmatices linguae Hebraeae.t In tal modo, Gebhardt presenra
spesso un testo 'ricostruito' in base a criteri presunti, a cui non si è per
altro attenuto sempre coerentemente.

Bisogna riconoscere che Gebhardt è stato il primo a prendere in seria
considerazione tutta la tradizione nederlandese per I'edizione delle Adnota-
tiones.6 Non sempre si possono condividere, però, le sue analisi e la sua va-
lutazione della tradizione nederlandese.' Ciò ci spinge a riesaminare i ma-
noscritti nederlandesi e i loro intricati rapporti con le altre fonti.

Nella prima sezione presenterò una breve ricostruzione della genesi
delle note spinoziane, basandomi in gran parte sul lavoro già svolto da pina
Totaro. Nelle sezioni successive analizzerò la tradizione nederlandese, pro-
vando a collocarla all'interno della tradizione complessiva. Nella quarta se-
zione accennerò ad alcuni aspetti linguistici inerenti alla traduzione neder-
landese e nella quinta esporrò i criteri di edizione: seguirà, da ultimo, I'edi-
zione critica delle note nederlandesi.

1. La cENrsr DELLE AoNor,qnoNns

sin dal 1ó75 Spinoza lavotava all'elabonzione di note esplicative al
Tractatus theologico-politicus.'Esistono tre tradizioni di queste Adnotatio-
nes, úspetÍivamente in latino, in francese e in nederlandese. Gebhardt te-
neva conto di sette fonti, di cui tre in latino, tre in nededandese e una in
francese. Qui presenterò brevemente la tradizione latina e quella francese,
per poi soffermarmi nelle sezioni successive sulla tradizione nederlandese.
La fonte latina primaria è costituita da 5 note di mano di Spinoza inserite in
margine a una copia del Tractatus donata a Jacob Klefman (SK) il 5 luglio
1676.' I-a seconda fonte latina è un manoscritto di Prosper Marchand

a Cfr. XIV: .decimo quinto>> per <15>>.

' Cfr. XXI, SO III, 259,24: 260,12; XXIV, 261,2; XXXVI, 26j,20.

- 
6 Paulus, Gfroerer, Bruder, e Ginsberg ignorarono la tradizione nederlandese, menrre van

vloten e Land si orienîarorro esclusivamenre sul lavoro di Boehmer (si veda infra).
7 Per una discussione della valutazione della tladuzione da parte di Gebhardt, rimando alla

quarta sezione del presente saggio.

" Cft. Ep. 69, in .lO IV, 100; cfr. già, Ep. 43 e 68.

' Cfr. \X/. Donov, Benedikt Spinoza's Randglossen zu seinen T-ractatus theologico-politicus
aus einer in Kònigsberg befindlichen noch ungedruckten Handschrift bekannt gemacht, Berlin, i815;
questa fonte contiene le note II, VI, VU, XIII e XIV deil'edizione di Gebhardt.
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(ML).'o Latena fonte latina è costituita dalla trascrizione di una copia ma-
noscritta oggi perduta, pubblicata nel 1802 da Christoph Gottlieb von
Murr (M)." Nel 1678 comparve una traduzione francese delle Adnotationes,
in fondo alla traduzione del Tractatus theologico-politicus a cura di Saint
Glain."

Già nel ISJS,Isaiah Sonne aveva segnalato un'altra fonte in latino, pre-
sente nella Biblioteca Marucelliana di Firenze (MF)," ma solo di recente
Pina Totaro ha evidenziato 7a rllevanza di questo manoscritto come fonte
autonoma della tradizione latina.'a

L'analisi delle fonti latine e di quella francese delle annotazioni ú-
vela l'esistenza di interventi successivi sia rispetto alla scansione interna
delle singole note, sia rispetto alla loro revisione. Spinoza non compose le
note al Tractatus secondo un piano organico. E verosimile, invece, sup-
porre che egli le abbia riviste e corrette in tempi successivi. Sembra poi da
escludere che Spinoza abbia compilato una redazione definitiva delle Ad-
notationes.

Marchand e il manoscritto della Marucelliana hanno tre note (XXVIIi-
XXX)1' che von Murr non ha; von Murr hà la nota XXXVII, che Marchand
e MF non hanno in latino. ma che è Dresente solo nel testo francese.'6 Mentre

t0 Conservato nella Bibliotheek der Rijksuniversiteit di Leiden (segnatura: Marchand 77).
Marchand riporta 35 delle 19 annotazioni (I XIV, XVI-XIX, XXI XXVI, )L\VIII XXXVI,
XXXVIII, XXXIX).

" B. oE SuNoza, Adnotationes ad Tractatum tbeologicct-politicum (...), ed. Ch. Th. de l\Iurr,
Hagae Comitum, 1802. Von Murr ha )3 annotazioni (I-XIV, XVI XIX, XXI XXVI, XXXI
XXXIX).

t2 T'raitté des cérémoníes superstitìeuses des Ju{s tant únciens que modernes, Amsterdam,
\678.La stessa traduzione fu anche pubblicata con altri due titoli: La clef du sanctuaire par un sqa-
t'ant homme de nótre siecle,Leyde,7678;Reflexìons curì.euses d'un esprit des-interessé sur les matie-
rcs les plus importantes au salut, tant public que particulier, Cologne, 1678. SG presenta l1 note
([-XVII, XIX XXVII, XXXI, XXX[, XXXry, XXXVI-XXXVNI).

" L SosNr, Un manoscritto sconosciuto delle adnotationes al Trattato teologico-politico di Spi-
noza, ,rCivlhà modernar>, V, l%), pp. )05-312.

'{ G. Torano, Un manoscritîo inedito delle "Adnotatíones" al "Tractatus Tbeologico-Politî-
cus" di Spinoza, <Studia Spinozana>, V, 1989, pp.205-224; Eao., Nota su due manoscritti delle
"Ad,notationes" al "Tractatus Theologico-Polìtìcus di Spinoza", <Nouvelles de la République des
Lettres>), IX, 1990, pp. 107-115.

tt Queste note sono dei semplici riferimenti a L. Mryrn, Pbilosophia S. Scipturae Interpres,
[Amsterdam], 1666.

tu Si tratta di una nota che Saint Glain (cfr. infra\ha in una forma ampliata. Gebhardt pre-
suppone che Nlarchand, evidentemente, non fosse intenzionato a riprodurre il testo francesel von
Murr ha soltanto la versione breve in latino. La stessa nota si trova anche nella raduzione neder-
landese; cfr. infra.
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BoehmerlT e van Vloten-Land'u considerano Marchand e von Murr come
due fonti indípendenti, Meijer suggerisce che Marchand abbia forse avuro in
mano I'esemplare del Tractatus appartenuto in seguito a von Murr.'e Ge-
bhardt dimostra, che questí due testimoni risalgono, in ogni caso, a una me-
desima fonte, la quale viene presentata con le sue particolarità ed errori.2.
Questa medesima fonte potrebbe essere stata I'esemplare del Tractatus ap-
partenuto a Spinoza che fino all'inizio del Settecento era conservaro ancora a
casa del suo editore Jan Riewertsz.2'

L'esame dei testi permette di supporue almeno tre fasi successive nella
redazione delle Adnotationes. La prima fase è resrimoniata dalle 5 note
scritte in margine all'esemplare del Tractatus di Klefman nel luglio 1676.
Non è da escludere, però, che Spinoza a quella data non ne avesse compo-
ste delle altre. Comunque, gli altri testimoni presentano correzioni e va-
rianti verosimilmente successive. La seconda redazione sarebbe costituita
dalla prima stesura delle note non comprese in SK e da una prima revisione
di SK. Questo secondo stadio di elaborazione fu forse il testo latino, oggi
perduto, su cui lavorò Saint Glain per la traduzione francese del 1678.r, In-
fatti SG presenta, rispetto alle 5 note originali, una posizione intermedia tra
SK e il gruppo M, ML/MF. Questo gruppo restimonia che il testo latino fu
successivamente rivisto." Rimane da spiegare, però, perché SG presenta va-
rie note in una versione notevolmente ampliata.,o Non possiamo escludere
che Saint Glain abbia elaborato con una certa libertà la sua fonte latina op-
pure che egli abbia avuto informazioni in prima persona da parte di Spi-

17 BEr-EDIctus or SuNoza, Tractatus de Deo et homíne eiusque felicitate lineamenta atque Ad-
notationes ad Tractatum Theologico Politicunz, ed. E. Boehmer, Halae ad Salam, 1852.

18 BeNlorcrus or SerNoz.L, Operu quotquot reperta sunt, Den Haag, 1882-18g3.
tt \X/. MrtlEn, Aanteekeningen uan Benedictus de Spinoza op bet Godgeleerd-staatkundtlgVet

loog, Amsterdam, 1901.

'zo cfr, c. Ganruror, Textgestahung, cit., pp. J86-88. sebbene ii numero delle varianti sia
piuttosto elevato, la dtfferenza rilevata è spesso inessenziale. Le varianti riguardano per la maggior
parte I'ortografia, la uascrizione e/ola declinazione di nomi (di solito ebraici), abbreviazioni, la
presentazione delle citazioni bibliche, l'ordine delle parole, omissioni, sviste, il modo, il tempo o i]
numero di un verbo, e sinonimi. Gebhardt isola solo 10 casi di differenza sostanziale. benché
minima.

21 
J. FnrulrNrutt, Lebensgescbicbte Spinoza's in Quellenschriften, Urkunden und nichtamt-

licben Nachrichten, Le;Lpzig, 1899, p. 226.

" Gebhardt, invece, sostiene che la traduzione francese rappresenta l'ultima redazione. Cfr.
Textgestaltung. cit.,.pp. )89-390: <wàhrend Spinoza in Ad.notatio XI sich im lateinischen und den
der hollàndischen Ubersetzung zu Grunde liegenden Texte noch fùr keine der divergierenden
Lesarten des Textes im 2. Buche der Kónige und imJesajas entscheidet, erklàrt er in der-von Saint
Glain benutzten Redaction die Stelle im Buch der Kónige fùr eine Interpolation>.

2r Per esempio, la nota XIV; cfr. G. Torano, (Jn manoscritto inedito delle "Adnotationes" al
"Tractatus Theologico-Politicus" di Spinoza, cit., p. 209.

2a Si veda infta.
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noza, come suggerisce Gebhardt." Se ciò non fosse, è necessario presup-
porre che Spinoza in seguito abbia'sneliito'le note, il che è alquanto im-
probabile. È opportuno, quindi, esaminare più dettagliatamente le diffe-
renze tta la fonte francese e quelle latine.

Tra M e MF/ML, come anche tra questi manoscritti e SG, esistono
delle differenze notevoli: (1) ML e MF trasmettono per intero le note pub-
blicate da von Murr e, inoltre: a) la nota XX (nella versione breve latina e
quella più lunga francese); b) alcune note anche presenti in SG e quindi tra-
smesse in francese (XV, XX, XXVII); (2) in SG sono presenti delle note
più elaborate rispetto ad M, trasmesse anche in francese da MF e ML (XVI,
XVII, XXIV, XXXVII); (l) ML e MF hanno alcune varianfi in comune nel
testo francese che non compaiono nel testo a stampa di Saint Glain;'u (4) in
M, ML/MF sono presenti le note I, XVIII, XXXIII, XXXV, XXXIX che
non compaiono nel testo a stampa in SG;" (5) di varie note (III, IV, XI,
XVI, XXI, XXV, XXXI, XXXII, XXXIV, XXXVI, XXXVIII) SG pTesenta
una redazione leggermente ampliata non riportata in ML/MF, che tuttavia
in alcuni casi è presente nella ffaduzione nededandese." Inoltre, bisogna te-
ner presente che MF e ML, benché molto'simili, non sono I'uno copia del-
I'altro,'n ma che essi - come ha dimostrato Totaro - sono copie autonóme di
una precedente redazione, che doveva essere costituita dalla collazione del-
I'ultima redazione latina e del testo manoscritto della traduzione francese di
Saint Glain.'o

Queste ossen'azioni permetrono di presumere che M, almeno in parte,
presenta una tradizione anteriore a SG, mentre ML e MF sono posteriori a
SG, oppure risalgono ad una redazione indipendente.r'

" Gebhardt non esclude che Saínt Glain abbia conosciuto personalmente Spinoza, e che
quest'ultimo gli abbia comunicato di persona le note; cfr. Textgestaltung, cit., p.389.

2o In generale si tratta di varianti ortografiche. Ci sono, però, anche alcune varianti sostan-
ziali, in particolare, nelle note XX, XXIV e XXXVII. Cfr. anche G. Torano, (Jn manoscritto rne-
dito, cít.,p.217 e 218: <Infatti, la coincidenza di alcune espressioni identiche in MF e ML, diverse
tuttavia dal testo a stampa, prova che esse si trovar.ano nel manoscritto di Saint Glain poiché è in-
verosimile supporre che ML e MF reagissero nella stessa maniera. ma indipendentemente, di
fronte ad una eventuale difficoltà di lettura o incapacità di decifrare l'esemplare consultatorr,

2'- La nora I è solo presente in forma ridona alla fine del testo a stampa di Saint Glain.
28 Cfr. in IV: <<repartit>; AH: <<antwoorde>; in X: <<en glorieus>; in XXI: <le Pere deZoro-

babel"; AH: <de vader geu'eest te sijn van Zerubabelo; in XXIV: l'ultima frase (in francese anche
in MLIMF). Si veda anche la sezione J.

'ze Ciò risulta dalle tre lacune sostanziali presenti in MF; cfr. le note I, )C(fV e nOn'I.
'o C[r., in particolare. G. Torano, (Jn manosot'tto inedito, cit., pp. 2Ii-218.
rt Ricordiamo che le varianti riscontrate nei testi di M, ML e MF rispetto a SG e SK sono a

volte anche di carattere contenutistico: cfr. le note Il e XIV.
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Esistono tre fonti delle Adnotationes al Trattato teologico-politico in ne-
derlandese." La prima è un manoscritto di mano ignota, conservato nella
Koninklijke Bibliotheek a L'Aja (AH). Da questo manoscritro, poi, sono
tratte due trascrizioni eseguire nel '700 dal medico Monníkhoff (1707-
1787).' Una delle due rrascrizioni di Monnikhoff - probabilmente la orima.
perché piu vicina ad AHrr - è stata pubblican da Boehmer n.i ts:z
(MB).." Nel 1863 questo manoscritto fu acquistato dalla Kónigliche Univer-
sitàtsbibliothek a Halle, che lo fece rilegare con il manoscritro di un rias-
sunto del Breue Trattalo. Quest'ultimo testo forse è andato disperso durante
la seconda guerra mondiale. Gebhardt, comunque, si rifà all'edizione di
Boehmer e pare che non abbia esaminato I'originale. Il manoscritto della se-
conda trascrizione di Monnikhoff (MH) è consenaro nella Koninkliike Bi-
bliotheek de L'Aja. Questa fonte presenra un'ulteriore elaborazione orto-
grafica e sintattica di AH.r6

AH, scritto in un nederlandese più arcaico e con una interpunzione ru-
dimentale, è'la fonte più antica della tradizione nederlandese. Gebhardt so-
stiene che AH non sia l'originale della traduzione nederlandese, ma solo
una trascrizione. Ciò risulterebbe da un errorenell'AdnotatiaXXXIV. Il te-
sto originale <<nequaquam nisi ex revelatione scire possumus>> è stato tra-
dotto con <<konnen wij geenszins dan niet weten>>, mentre la traduzione do-
vrebbe essere: <<konnen wij geenszins dan uijt openbaring weten>>. Un altro
argomento si potrebbe trovare nella nota XIV dove per <<provectissimae pa-
rentes>> AH riporta <<stokouders>>, un palese errore di letmra p"r..rtok-
oude ouders >>, infatti correrto in tale senso da Monnikhoff.

MB e MH sono state scritte con una ortografia più moderna e con una
interpunzione che rende più intelligibile il testo. Monnikhoff sottolinea
tutte le citazioní bibliche e, specialmente in MH, c'è un uso abbondante del
maiuscolo. Molte varianti riguardano semplicemente I'ortografia di nonri
propri e 7a citazíone di passi biblici. Nei manoscitti di Monnikhoff si tro-
vano anche frequentemente interventi grammaticali, che riguardano, per

j: Per una descrizione dettagliata, cfr. c. GEeHaRDr, Textgestaltung. rn so ril, )9a394.

_ 'r .Segnatura: 75 G 15_. ?er la sua biografia, cfr. iui,p. i90, e v. vaN BuNcE, Monnrkboff,
Deutho;t'f en Spinoza, in \X/. Klever (ed.), Guestlectwes and Seminar Papers on Spinozism. A Rotter-
dam series, Ronerdam, 1988.

! Ciò risulta dall'ortografia, dalf interpunzione, e daìla sintassi adottata.
r5 BTNTDICTUS Ds SpIr-oza, Tractatus de Deo et homine eiusque felicitate lrneamenta atque

Adnotationes ad Tractatum tbeoktgico politicum, cit,
t" Sesnatura: i5 G 16.
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esempio, la concordanza tra soggetto e verbo,'7 e interventi sintattici (di-
verso ordine delle parole). Che MB e MH siano trascrizioni di AH non può
essere messo in dubbi<i."

Monnikhoff offre nelle sue rascrizioni innumerevoli congerTure presen-
tate di solito, ma non sempre, tra parentesi quadre. A volte le sue congetrure,
basandosi su equivoci, sono inutili;'u altre volte sono false poiché egli ha cam-
biato il testo.ro L'edizione di Boehmer, poi, presentavarierrori che sono prin-
cipalmente dovuti ad una inadeguata conoscenza del nederlandese da parte di
Boehmer o (più probabilmente) del suo tipografo.o' Gebhardt sostiene che
nelle sue trascrizioni Monnikhoff non abbia usato altre fonti.a, Ma dal mo-
mento che Monnikhoff corregge dei piccoli errori di AH, non si può escludere
che egli conoscesse la tradizione latina e/o quella francese.{'A questo punto,
però, sorge la domanda del perché non abbia corretto alti errori evidenti.aa

r7 E da notare che Monnikhoff mette spesso il verbo al plurale dove il soggetto è singolare;
cfr. IV: <<antwoorden>>; XIV: <.vlugten, reisden>; si veda anche la quarta sezione.

r8 Cfr., per esempio, gli stessi errori ed incertezze nella rascrizione dell'ebraico in Adnotatio
I; si veda anche la m ncanz^ del numero del capitolo del Genesi in nota XIII

D MB: XIV: lmet name]; XVI: <in welke tijd>; AH: <in welke>; [voor bij te gaan]; XXIII:
[dat die]. MH: IX: [zoo genaamd]. MH e MB: XXXIV: <<rechten>; XXXVIII: <zulks>.

t0 XIII: <<op een andere tijd> (MH, MB) per <<op gene andere tijd> (AH; cfr. SK, M,
ML/MF: <nullum aliud tempus>); XVI: <<maar>> (MH) e odochr (MB) per <<v/ant>) (M, MLz'MF:
.<nam>>); XXXII: <onvoordeelig> (MFI) o <[on-] voordeelig" (MB) per <<voordeligh> (AH; M,
ML/MF: <utilitrs>); XXXIV: 

"verschoonlijk> 
(MB) per <<onverschoonlijk> (M, ML/MF: <inex-

cusabiles >).
{t Cfr., per esempio, I (<overinaamen>> peÍ <<overige naamen>>). X (<Monarcha als>> per

.<Nlonarchalsrr). XVI (<hed> per <het>>; <dienstbarhijd> per <<dienstbaarhijd>). XXII ("tegèn-
spraak> per <<tegensprak>). XXIV (.,preeses>, per <praeses>). XXV (<zulk en>> per <zulken>).
XXVI (<en mijninge> per <<een mijninge>). XXXIV: <uijtslugt> per <uijtvlugt>. XXXVI (<oor-
deldeno per <oordeeldenr>;.<keerden> per *keerde>; <vermaandenr per <<vermaande>>).
XXXVII (<<, en de Steedeno per <in de Steedenr; <<zo>> per <se>,; (<re rwist> per <de twist>;
<het gebeurdenr> per .<het gebeurder; ,<Rechten>> per <Rechter>).

a'Z Ch. Textgestaltung, cir., pp. )923%.
rt  I :<AbenHgezra>(AH:<abej  Ghezra>);  I I I :  <boor.endemenschel i jkenatuurzí jn>(AH:

<beneden (...)"; lvf, ML/MF: <<humanam naturam excedere>); IV: Monnikhoff aggiunge <zou
zi.in>; VIII: <.gebeurde>> (AH: <toekomende>; M, lvIL/MF: <<praeterirarumrr); X: ,.onoverwon-
nen>> (AH: <<overwonnen>>; M, ML/MF: <invicti>); XI: specificazione diJes.36: 5; XIV: <stok-
oude oudersr> (AH: <stokouders>>; M, ML: <profectissimae aetatis parentes>>; MF: <provectissi-
mae aetatis parentes>); N{onnikhoff aggiunge <zal hebben> dopo <gehaast>; XVI: <opteld>>
(MH) (AH: <.opsteldt>; M, ML/MF: <<numerat>>); XVIII: eliminazíone del ridondante ovèrbete-
rende'>; XIX: <zij worden mislijd> (MB) (AH: <zij wordt misleijt>; M, ML/MF: <falluntur>);
XXIV: <<namendlijk> per <<nam>>; XXV: <R Abraham ben David> (AH: <R. Abrah bii david>l le-
zione sbagliata anche in M, ML e MF: <R. Abraham, Ben David>; e in SG: <R. Abraham, de Ben
David>); XXXII: <dolus> per <dalus> (AH); XXXil: <<namendlijk> per <<nam>); XXXVI: Mon-
nikhoff aggiunge..ieeger> ad AH; M. ML/MF: <<castris>>; <geoorlooft ivas>> per <geoorloft had>
(M, ML/NIF: <licuísset>); XXXVII: <<een>> per <hen> in <.Josua ror een vorsr>>.

" Per esempio: XIII: <tild> per <<textus>>; <lhet Boek der] Schspping>> per <.orationis con-
textu> (M, ML/MF); nella stessa nota avrebbe potuto aggiungere il numero del capitolo della Ge-
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I due manoscritti di Monnikhoff sono entrambi trascritri da AH, cioè
MB e MH non sono copia l'uno dell'altro. A volte solo MH ha la lezione
corretta,4t altre volte solo MB.au Altre volte I'errore si trova solo in MHat o
in MB.'* Delle due trascrizioni MH è la più recente. MH ha delle aggiunte
(a volte tra parentesi quadre) che mancano in MB.ae E, in generut., nlft
rappresenta un'ulteriore elaborazione ortografica e sintattica.

3. Ln PoSzIoNE DELI,A TMDIZIoNE NEDERLANDESE

La tradizione nederlandese si rifà alla stessa fonte da cui dipendono il
manoscritto di Prosper Marchand, il manoscritto della Biblioteca Marucel-
liana e I'edizione di Von Murr. È più vicina alla tradízione latina clella tra-
duzione di Saint Glain, ma rispetro alla tradizione latina apporta a vohe am-
pliamenti, che in alcuni casi sono anche riscontrabili in SG.'n Delle )9 Ad-
notationes la tadizione nederlandese ne offre )4 (I-XIX, XXI-XXVI,
XXXI-XXXIX). Oltre ai tre riferimenti al Philosophia S. Scripturae interpres
di Lodewijk Meyer, che si trovano solo in ML e MF, mancano le due che
ha soltanto SG (XX, XXVII), menrre delle note XVII e XXXVII offre la
versione breve latina, non la versione ampliata francese.

Per poter affrontare il problema della precisa collocazione della tradi-

nesi (<29o), il quale manca, però, anche in ML/MF; XIV: <Joseph> per <Jacobus>; <<neven>> per
<<nepotes>> (cfr. XXI); <\ìVat belangd> per..Nam Belalus> (M, ML/lvlF); XXIII: <Historiir per
<historicus>; XXVI: omissione di <a Paulo usurpari>; XXXIV: omissione di.ex revelationào.
Per una lista più completa di lezioni 'erare' e 'devianti', si veda rlnfra.

1j'.VIII: MH: <gebeurde> (AH, MB: <toekomende>; N{, ML/MF: <<praeteritarumo); XVI:
<opteld>> 14J1, MB: <opsteld>; M, ML/MF: <<numerat>>); XXIV: MH: <.Hezras>> (MB, AH:
<FIerra>); XXV: MH ha una versione migliore e più comprensibile deila seconda parte del penul-
timo periodo (vedasi I'apparato critico).

a6 XIX: <zij worden rnislijd> (AH: <<zlj.,r'ordt misleijt>; MH: <hii u,ord misliid>); XXXII:
correzione di <dalus> in <dolus>. Non sappiamo, però, se queste correzioni erano presenti nel
manoscritto oppure se sono dovute ad interventi di Boehmer.

_ __ -r7*XXVI: 
.gemaakt is>; AH: <<gemeen is gemaakt>; MB: <is gemeen gemaakt>; M,

MLIMF: *vulgata fuir>.

. 
4: 

II-Ilj.qoorgebragt hebben> (AH. MH: <doorgebragt zijn>); XXVI: <veel> (AH, MH:
.wel>); XXXVIII: MB (con M) omette <<alleen>> in 

"omdat 
hil alleen den last van het gantsche

volK >>_

. " P:. esempio in: II; <een> in <<is een die>; III: <<aan>> in.<de natuur aan andere>>; <<ook>>
in <<er ook ziet>; IX: <[zoo genaamd]>; XIV: <<ziet>> in <ziet Gen lr>; XVI: <<zoo>> in <<zoo zal
men>; XXI: <<en>> in <<en niet>> (uitima frase); XXXVIII: <<dan> ín <<dat ze dan>>.

t0 Si vedano: IV: SG: <<repartit>>; AH: <.antwoorde>; M, ML/MF: om; III: SG: <naturelle>,
AH: <natuurlijk>; ML/MF, M: ..humanar>; X: sG e AH hanno giusramente <Jehoram{oram>
per <Jeroboam> (M, 

^,IL) 
o <Jerobeam> (MF); XXI: AH: <vader van Zerubabél>r SG: ,ile oere

de Zorobabel>; XXIV: solo AH e SG (e di sesuito ML/MF) hanno I'ultima frase.
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esempio, la concordanza tîa soggetto e verbo,rT e interventi sintattici (di-
verso ordine delle parole). Che MB e MH siano tascrizioni di AH non può
essere messo in dubbio."

Monnikhoff offre nelle sue trascrizioni innumerevoli congetture presen-
tate di solito, ma non sempre, tra parentesi quadre. A volte le sue congetrure,
basandosi su equivoci, sono inutili;rn altre volte sono false poiché egli ha cam-
biato il testo.l0 L'edizione di Boehmer, poi, presentavarierrori che sono prin-
cipalmente dovuti ad una inadeguata conoscenza del nederlandese da parte di
Boehmer o (più probabilmente) del suo tipografo." Gebhardt sostiene che
nelle sue trascrizioni Monnikhoff non abbia usato altre fonti.a'Ma dal mo-
mento che Monnikhoff corregge dei piccoli errori di AH, non si può escludere
che egli conoscesse latradizione latina e/o quella francese.o'A quesro punro,
però, sorge la domanda del perché non abbia corretto altri errori evidenti.{a

r7 E da notare che Monnikhoff mere spesso il verbo al plurale dove il soggetto è singolare;
cfr. IV: <<antwoorden>>; XIV: <vlugten, reisden>; si veda anche la quarta sezione.

" Cfr., per esempio, gli stessi errori ed rncerfezze nella trascrizione dell'ebraico in Adnotatio
I; si veda anche la m^nc^nz^ del numero del capitolo óeI Genesi in nota XIII.

re MB: XIV: lmet name]; XVI: 
"in 

rvelke tijd>l AH: <in welker: [voor bij te gaan]; XXIII:
[dat die]. MH: IX: [zoo genaamd]. MH e MB: XXXIV: .<rechten,r; XXXVIII: <zulks>.

*u XIII: <<op een andere tijd> (MH, MB) per <op gene andere tijd> (AH; cfr. SK, M,
ML/lr{F: <nuÌlum aliud tempus>); XVI: <maar> (MH) e <dochr> (MB) per <<want>) (M, ML/MF:
<<nam>>)l XXXII: <onvoordeelig> (MH) o <[on-] voordeelig> (MB) per <voordeligh> (AH; M,
ML/MF: <utiiius>); XXXIV: 

"verschoonìijk> 
(MB) per,.onverschoonlijk> (M, ML/MF: <inex-

cusabiles >).
otCfr., per esempio, I (<<overinaamen>> per <<overige naamen>>). X (<Monarcha als> per

<<Nlonarchals>>). XVi (<hed> per <<het>>; <dienstbarhijd> per <dienstbaarhijd>). XXII (<tegen-
spraak> per <<tegensprak>). XXIV (..preeses> per <<praeses>>). XXV (<zulk en>> per <<zulken>).
XXVI (<en mijninge> per <<een miininge>), XXXIV: <<uijtslugt> per <uijtvlugt>. XXXVI (<oor-
delden> per <oordeelden>r; <.keerden, per okeerde>>; <<vermaanden> per <<vermaander>).
XXXVIII (<, en de Steedeno per <in de Steedenr; <<zo> per <<se)); <<te tu'ist> per <de twist>;
<het gebeurden>> per <.het gebeurder; <<Rechten> per <Rechter>).

a2 Cft. Textgestaltung, cit., pp. )923%.

' I: <<Aben Hgezra> (AF{: <abej Ghezra>); III: <booven de menschelijke natuur ziin> (AH:
<beneden (...)"; lvl, ML/MF: <<humanam naturam excedere>); IV: N{onnikhoff aggiunge <<zou
ziin>; VIII: <gebeurde> (AH: <toekomende>; M, ML/MF: <<praeteritarum>>); X: <<onoverwon-
nen> (AI{ :  <<ovenr/onnen)>; M. ML/MF: <invict i>) ;  XI :  speci f icazione diJes.36:5;  XIV: <stok-
oude oudersr, (AH: <stokouders>r; M, ML: <profectissimae aetatis parentes>>; MF: <provectissi-
mae aetatis parentes>r); Monnikhoff aggiunge <zal hebben> dopo <gehaast>; XVI: <opteld>
(MH) (AH: <opsteldt>; M, ML/MF: <<numerat>>); XVIII: elimínazione del ridondante <<verbete-
render; XIX: <zij worden mislijd> (lvlB) (AH: <zij wordt misleijt>; M, ML/MF': <falluntur>);
XXIV: <namendlijk> per <<nam>>; XXV: <R Abraham ben David> (AH: <R. Abrah bij david>; le-
zione sbagliata anche in M, ML e MF: <R. Abraham, Ben David>; e in SG: <R. Abraham, de Ben
David>); XXXII: <dolus> per <dalus> (AH); XXXIII: <<namendlijk> per <<nam>); XXXVI: Mon-
nikhoff aggiunge,.leeger, ad AH; N{. ML/MF: <<castris>>; <geooriooft was>> per <geoorloft had>
(M, ML/NIF': <<licuisset>); XXXVII: <<een>) per <hen> ín <<-Josua tot een vorst>>.

t' Per esempio: XIII: <tijcl> per <<textus>)i <lhet Boek derì Schepping>> per <<orationis con-
textu> (Nl, MLIMF); nella stessa nota avrebbe potuto aggiungere il numero del capitolo della Ge-
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I due manoscrirti di Monnikhoff sono enrrambi trascritti da AH, cioè
MB e MH non sono copia l'uno dell'altro. A volte solo MH ha la lezione
corretta,a) alffe volte solo MB.o6 Altre volte I'errore si trova solo in MHat o
in MB.'u Delle due trascrizioni MH è la più recente. MH ha delle aggiunte
(a volte tra parentesi quadre) che mancano in MB.ot E, in generale, MH
rappresenta un'ulteriore elaborazione ortosrafica e sintattica.

). Lx postzloNE DELLA IRADTzToNE NEDERLANDESE

La tradizione nederlandese si rifà alla stessa fonte da cui dipendono il
manoscritto di Prosper Marchand, il manoscritto della Biblioteca Marucel-
liana e I'edizione di Von Murr. È più vicina alla tradizione latina della tra-
duzione di Saint Glain, ma rispetto alla tradizione latina apporta a volte am-
pliamenti, che in alcuni casi sono anche riscontrabili in SG.'n Delle )9 Ad-
notationes la tradizione nederlandese ne offte 34 (I-XIX, XXI-XXVI,
XXXI-XXXIX). Oltre ai tre riferimenti al Philosophía S. Scripturae interpres
di Lodewijk Meyer, che si rrovano solo in ML e MF, mancano le due che
ha soltanto SG (XX, XXVII), mentre delle note XVII e XXXVI offre la
versione breve latina, non la versione ampliata francese.

Per poter affrontare il problema della precisa collocazione della tradi-

nesi (<29>), il quale manca, però, anche in MLIMF; XIV: <Joseph> per <Jacobus>; <<neven> per
<nepores> (cfr. XXI); <\wat belangd> per <Nam Belalus> (M, MLIMF); XXIII: <Historij, per
<historicus>; XXVI: omissione di <a Paulo usurpari>; XXXIV: omissione di.ex revelationer.
Per una lista più completa di lezioni 'errate' e 'deviantí', si veda infra.

i5 VIII: MH: <gebeurde> (AH, MB: <toekomende>>; M, ML/MF: <<praeteritarum>): XVI:
.opteld ' ,  tAH, MB: . .opsteld, l  M. ML/MF: <<numerar>>) i  XXIV: MH: . .Hezras>> {MB, AH:
<Herra>r); XXV: MH ha una versíone migliore e più comprensibile della seconda parte del penul-
timo periodo (vedasi I'apparato critico).

'u XIX: <zij worden mislijd> (AH: <zij wordt misleijt>; MH: <hij rvord mislíjd>); XXXII:
correzione di <<dalus> in <dolus>. Non sappiamo, però, se queste correzioni erano presenti nel
manoscritto oppure se sono dovute ad interventi di Boehmer.

- _ 
r7_XXVI: <gemaakt iso; AH: <<gemeen is gemaakt>; NIB: <is gemeen gemaakt>; M,

ML/MF: <r,ulgata fuit>.

. 
ti W! <doorgebragt hebbenr (AH, MH: <doorgebragt zijn>); XXVI: <veel> (AH, MH:

<wel>); XXXVIII: MB (con N{) omette,<alleen>> in 
"omdat 

hij alleen den lasr van het gantsche
voìk>>.

. 
ot Pgr esempio in: II: <een> in <<is een die>; III: <<aan>> in <<de natuur aan andere>>; <<ook>>

in <er ook ziet>; IX: <.[zoo genaamd]>; XIV: <<ziet> in <ziet Gen l1>; XVI: <<zoo>> in <<zoo zaI
men>; XXI: <<en>> in <<en nier> (ultima frase); XXXVIII: <<dan> in <<dar ze dan>.

t0 Si vedano: IV: SG: <<repartit>; AH: <<antwoorde>; M, ML/MF: om; III: SG: <<naturelle>,
AH: <natuurlijk>; MLIMF, M: <<humana>>; X: SG e AH hanno giusramente <Jehoram{oram>>
per <<Jeroboam> (M, ML) o <Jerobeam> (MF); XXI: AH: .<vader van Zerubabelr; SG: .ile pere
de Zorobabel>; XXIV: solo AH e SG (e di seeuito ML/MF) hanno l'ultima frase.
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zione nederlandese bisogna esaminare in modo più dettagliato il rapporto
di AII con le altre fonti. Quindi, prenderò in esame: (1) gli errori di AH;
(2) le lezioni particolari in AH, dove questo manoscrirto non segue la tradi-
zione latina a noi nora; (3) le varianti in cui AH segue o M o ML/MF, op-
pure SK, ma quest'ultimo manoscritto verrà preso in considerazione solo in
alcuni casi di affnità notevole, non condivisa con M, Ml^4F; (4) una lista
di casi in cui SK, M, e ML/MF presenrano delle varianti, le quali, per vari
motivi, non possono aver influenzato AH.

I. Errori in AH:

I: una resa approssimativa dell'ebraico " e una trascrizione a volte sba-
gliata in nederlandese (per esempio: <<uitkah> per <nibba>); <Abej Hge-
zra> (<<Aben Hgezra>>); ,.slag van propheten>> (<<prophetandi genus>). III:
<<beneden de menschelijke natuur>> (<<humanam naturam excedere>>), VIII:
<<toekomende>> (<<praeteritarum>>). X: <<overwonnen>> (<invicti>). XIII:
<tijd> (<<textus>); <Scheppingh> (<orationis>). XIV: <<stokoudersr, (,.pa-
rentes provectissimae>>); <<Josephr, (..Jacob>>); <<neven>> (<<nepotes>>; cf.
XXI); <<Wat belangt> (.Nam Belah>). .XVI: <opsteldt> (<<numerat>),
XVIII: <<verbete'rende> (<<ripetuto per sbaglio>). XIX: <zij wordt misleijt>
(ML: <falluntur>>). XXIII: <Historij> (<<historicus>>); lezione sbagliata di
<<12 vs des 12 cap>> per <<vers. 26, capit. 12>. XXIV: <<nam>> (<<nam>>/.
XXV: <R. Abrah bij david> (ma sbagliara anche in M, ML/MF: <R.
Abraham, Ben David>>). XXVI: <<rext>> (ML/MF, M: <<versio>>); XXXIII:
<<nam>> (<<nam>>). XXXIV: om. <<ex revelatione>>. XXXVI: om. <<leeger>>;
<<geoorlooft had geweest>> (<<licuisset>>).

II. Lezioni particolari (aggiunte, hapax e omissioni) in AH:

I: <dus (...) voso (ML: <sic ex >rrt'-ì"- fi1 ;'<;'<>'< vel """->; M: <Sic ex Nil fit
nFtr!); <<want sij betekenen niet anders>> (N{, MI-/MF, SG: om.). II: <<ge-
sag>> (<<Prophetae auctoritate>>). iII; omissione del passo <nisi (...) ne-
queant>>. IV: <<anrwoorde >> (cf. SG: <<repartit>>, ma potrebbe trattarsi di una
necessità del traduttore). X; <<Jehoram>> (cf. SG: <<Joram>>) contro lo sba-
gliato <Jeroboamn della tradizione latina; nella stessa nora; <<en glorieusr>
(potrebbe essere dovuto a una libertà del traduttore), XI: <<Ies. 16> (om;,,,s.
5) e traduzione nederlandese del passo ebraico. XIII: omissione del no 29
cap. Gen. XIV; <Gen 28: 20>>. XV: questa nota solo in comune con SG.
XVI: come SG, non ha I'errore <<non Rabinum>> (M, ML/MF). XIX: speci-
ficazione del 2" libro di Samuele; omissione di <<ut Hebraice loq,.er.i.rrrr.

tt Nelle altre note, AH non
nederlandese; cfr. XI, XII. XXI,

trascrive più l'ebraico, sostituendolo di solito con la traduzione
XXN, XXVI (2,c. il siriaco).

r93
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XXI: <de vader van Zerubabel>> (cf. SG); omissione di <iniuria(e) et super-
st i t io>>. XXIV: <<1 Cron. 6:1,3>> (om: M, ML/MF, SG); <Hesdr.  cap 1vs 8
& 5 vs 14> (M: <vid. Dan. cap. 1, v.  7,  Esr.  cap.5, v,  14.>>; ML/MF: . .Esdr.
1.8. v. 14>); I'ultima frase (cf. SG). XXVI: omissione di <<a Paulo usur-
pari>> (anche in MB e MH); <<text>> per <<Pauli textum>> (M, ML/MF); una
versione particolare della parte dove ci sono dei passi in siriaco, ma qui tutti
i manoscritti sono diversi. XXXIV: omissione di <<ex revelatione>> (po-
trebbe essere dovuto al fatto che AH è una copia dí una traduzione mano-
scritta). XXXVI: <<29. vs>> di Numeri 11 (M, ML/MF: <<v. 14>>; SG: <v. 14
et 15>), XXXVIII: omissione di <id omne (...) obtinuit>.

IIL Varianti di AH che seguono M o ML/MF," oppure solo SK:

I: <uijt>> (ML: <<ex>; M: <<ea>>); <<en uijt (...) schapsataim>> (M: om.);
<of> (M: <<sive>>; ML/MF: <si>>); <<allermeest> (ML: <<maximé>>; M: <mi-
xte>>). II: <Godts besluijte> (M, ML: <<Dei decreta>>;MF: <<decreta>>);<<pro-
pheten wierden>> (ML/MF: om.); <<van 't regt>> (M, MF: <<iuris>>; ML: <hu-

ius>). III: <<kennisse>> (M: <<cognitionis>>; ML/MF: <<cogitationis>). VIII:
<<De voorstellen (...) betoogt worde>> (M: <Euclides propositiones (...) de-
monstrantur>>; ML/MF: om.). XI: <<2 Reg. 18: 32>> (ML/MF: <<ex v.32. citato
capite>>; M: <<2 Reg. cap. 32.vers.32>r)." XII: <in een tente en in een taberna-
kel> (ML: <<tentorio et tabernacuio>; M: <<tabernaculo et tentorio>>); <<van
tente in tente>> (M: <de tentorio in tentorio>>; ML: <de tentorio>>); <<van ta-
bernakel>> (M, MF: <<de tabernaculo>r; N{L: <de tabernaculo in taberna-
culo>)i'o <<Sam. vs. 10>> (ML/MF: <<vs. 10 cit. loc. Samuèlis>; M: <<2 Sam. 7,
L0>>); <<een jder (...) verschillen>> (M: <discrepanties unusquisque>; ML/MF:
<<discrepantias. Unusquisque>>). XIII: <het cap van Genesis>> (ML/MF:
.,Cup.Gs.>>;M: <<29. cap. Genes.>>). XIV: <<sommige> (ML/MF: <<quidam>>;
M: <<quidam (u.c. Aben Hgezra)>; cf. SG: <<Aben Hezra>>); ha la corretta le-
zione di <<Gen. 28> (SK e SG) invece di quella sbagliata <<Gen. 2)>> (M,
ML/MF);tt <<na hunne onderstellingh> (M: <<ex eorum hypothesi>;ML/MF:
<<ex eorum sententià ac hypothesirr); .15 of 16 jaar (...) van Josephs ge-
boorter> (ML/MF: << anno nativitatis Josephi ̂ ut 

15. il)t 16. aut circiter>>; M:

t2 Si nota che AH non ha le tre grosse lacune di MF in I, XXIV e XXXVI. Inoltre, non se-
gnalerò le varianti ra ML e MF che non possono aver influenzato AH, come, per esempio, le
abbreviazioni.

tr Qui potrebbe trattarsi, però, di un errore di von Murr.
ta Non si può escludere che la lettura di due diversi manoscritti abbia potuto influenzare il

traduttore; però, in questo caso va sottolineato che anche la consultazione della Statenuertaling ab-
bia potuto determinare iI traduttore nella sua scelta.

tt Il traduttore lo può aver corretto esclusivamente in base alla sua conoscenza dei libro bi-
blico in questione.
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om.); <<tot de tijd toe> (SK: <<ad annum>; M, ML/MF: om.); <<so (...) dan>>
(SK: . .adeoque>;ML/MF: <<Ergo>; M: om.);  <was (. . . )  nier meer dan (. . . )  ja-
ren out>> (SK: <<annos ad summum habebat>>; ML/MF: <<tantum annos natus
erat>>; M: <<annos natus erat>>). XVI: <<van dienstbaarhijt> (M: <<servitutis>>;
ML/MF: op.); *le boek der Coningen>> (M: <lib. 1. Regum>>; ML/MF:
<<cap. 1. Regum>); <<de woorden van de text selve>> (ML/MF: <<ipsius textus
verba>>; M: <<ipsa textus verba>>); <<aftreckt>r (MF: <detraxeris>>; M: <<aufe-
rantur>>; ML: om.); <van (...) regeeringe>> (ML/MF: <<regni>>; M: <<regno>).
XXIV: < rijk > (ML/MF: << regnum >>; M: << regum >>) ; < bewijzen zii > (ML/MF:
<<probant>>; M: <<probanti>); l 'ultima frase (ML/MF: ín francese; M: om.).
XXVI: <<nogtans>> (ML/MF: <<tamen>>; M: om.); <<so veel beduiidet> (M:
<idem valeat>>; ML/MF: <apud Graecos idem valeat>); <Chaschab> (M:
l0n; ML/MF: om.); <Sijrische> (M: <Syriaco>; ML/MF: <<S. Graeco>>).
XXXI: ..waarheden>; M, ML: <<veritates>>; MF: <<virtutes>), XXXIII: <<is>>
(ML/MF; <<est>; M: <<esse potest>>); omissione di <NB. aliter Hobbesius>>,
che si trova in l\{, ma non in ML/MF. XXXIV: <<maar niet gehoorsame>>
(ML: <sed non obedire possumus>>; M: <<sed non obedire ei possumus>>).
XXXVI: <<so groten>> (ML/MF: <<tantum>>;'M: om.), XXXVII: omissione di
<<vs. 23>> come Myntf'. XXXVIII: <<die mer>> (ML/MF: <<qui cum>; M:
<<cum>>); <.van si jn gebieto (M: <.sui  imperi i>;  ML/MF:..sui  temporis>) l  <te
regt> (ML/MF: <judicio>>; M: <iudice>). XXXIX: <<16 cap.>> (M: ..cap.
XVI>; ML/MF: ..Cup. XII>).

IV. Casi in cui SK, M e ML/MF presenrano delle varianti, di cui, per
vari motivi, è improbabile presupporre che abbiano influenzato AH:

(1) La traduzione consente tutte e due le varianti; per esempio in: III,
in .iO lll, 252,10: <<coram>> (ML/MF) o <<coram se> (M); VI, in .tO III,
253,3: <<perspicuum> (SK, M) o <<conspicuum>> (ML/MF); XI (l 'ultima
frase): <<prae alia> (ML) o <<prae cereris>> (M, MF); XII: <discrepanries>>
(M) o 

"dismepantias>> 
(NttI-)' XIII, p. 255,15: <<iraque>> (M) o <igitur>> (SK,

ML/MF); XIII (SO III, 255,9) e XIV, (SO ilI, 256,4): <<eorum>> (SK,
MLIMF) o <<ipsorum" (M); XIV, in .tO III, 256,16: <<seprennia>> (SK),
<<septennis>> (M), e <<septennina> (ML/MF).

(2) In molte frasi cambia solo I'ordine delle parole. Si vedano: II, in.îO
III,25I,22; III, in .tO III, 252,4; VI, in .tO III, 25230, e 253,j-4; XIV, in
.tO III, 255,24, e 256,3; XVI, in .tO III, 257,6-7;32-33, e 258,5,1.0; XIX, in
.tO III, 259,I,2; XXI, in .tO ilI, 259,22; XXV, in .lO III,261.,24; XXXII, in
SO UI, 263,15; XXXIV, in .lO III, 264,7; XXXVI, in .lO TII, 265,12-l);
XXXVII, ín .lO ilI,266,3L

(l) Le varie forme delle abbreviazíoni: per esempio <<E.g.>t e <<Exempli
gratia>> in: III (SO III, 252,6); )([ (SO III, 254,14); XII (.iO lII, 254,26).

195
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@) La resa dei numeri e delle date; cf. XIiI (SO lII, 255J5).
6)La smittura e la trascrizione dei nomi; cf. XIII (SO ilI,255,12): SK

<<Josephus>; M, ML/MF: <<Joseph>>. In questi casi è probabile che il tradut-
tore si sia semplicemente orientato su una traduzione nederlandese. Ripor-
tiamo comunque nell'apparato critico le varianti che possono illuminare i
rapporti tra le tradizioni.

(6) I casi in cui il soggetto grammaticale è sottinteso, il che è possibile
in latino, ma non in nederlandese; cf. XIV (SO fiL, 2j6,12).

Questa rassegna ci permette di formulare una serie di ipotesi, che
vanno in seguito valutate. Nella formulazione delle ipotesi, sono partito dai
seguenti presupposti: a) la traduzione presentata in AH coincide in gran
parte con la fonte latina da cui dipendono ML, MF e M, senza che essa ab-
bia un rapporto privilegiato con uno di queste tre fonti; b) AH, però, non
dipende unicamente dalla tradizione che ha in comune con M, ML e MF,
perché ha materiale proprio e alcune lezioni in comune con SG, non riscon-
trabili in M, ML o MF; c) la versione ampliata di alcune note in SG fa pen-
sare all'esistenza di una fonte latina più ampia di quella di M e ML/MF; va
tenuto contci, però, del fatto che alcuni ampliamenti di SG possono anche
essere spiegati con il modo piuttosto libero con cui questa traduzione è
stata eseguita;5ó d) lo stato attuale delle nostre conoscenze non fornisce ele-
menti sufficienti per individuare in SG i'ultima redazione delle Adnotatio-
nes, come sosteneva invece Gebhardt.tt

Ipotesi A: i manoscritti M, ML, MF e AH si basano tutti e rre su un
testo originale, che potrebbe essere il 'mitico' esemplare personale del Trac-
tatus di Spinoza, Le varianti e omissioni vanno spiegate con l'imprecisione
e/o l'approssimazione con cui i vari autori hanno copiato o tradotto I'origi-
nale. Questa ipotesi, però, non spiega perché AH ha alcune annotazioni - a
volte in comune con SG'8 - che mancano del tutto in M e ML/MF. Va te-
nuto presente, inoltre, che la traduzione riportata in AH di regola segue fe-
delmente I'originale latino a noi conosciuto.

Ipotesi B: AH è il risultato della traduzione di un manoscritto che, ben-
ché affine alla fonte di M e ML/MF, riporrava delle modifiche che lo ren-
dono affine all'originale latino della traduzione di Saint Glain; si tratterebbe
comunque di un manoscritto autonomo. Così verrebbe spiegata la specifi-
cità della tradizione nederlandese, a merà strada tra la tradizione latina e

)" Si vedano, per esempio, le note V, XIV (.tO 11I,256,11-12, 17 1B), XVI e XXXIV (l'ul.
timo periodo).

51 Cfr. Textgestaltung, cit., pp. )89j90.
t" Si veda supra.
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quella francese. Questa ipotesi ci riporra, però, allo sremma di Gebhardt,
che presupponeva per ogni tradizione una fonte originaria diversa.te Com-
porterebbe, cioè, la rinuncia al tentativo di spiegare in modo più soddisfa-
cente tutta una serie di interrogativi riguardanti i rapporti di parentela in-
crociata tra le varie tradizioni, come per esempio il quesito del perché AH
sia in consonanza ora con M, ora con ML o MF, ora con SG (e nella nota
XIV addirittura con SK).

Ipotesi C: AH traduce l'originale di M e ML/MF, ma ha inregrato la tra-
duzione con alcuni elementi provenienti, tra I'altro, dall'originale latino della
îraduzione di Saint Glain, oppure con la versione manoscritta di essa. Questa
ipotesi sembra, all'attuale stato della ricerca,la più verosimile. Prima di tutto
perché in questo modo si spiegano le affinità con la tradizione latina e con
quella francese. Rimangono da spiegare a questo punto tutta una serie di ver-
sioni che rispetto alle sopranominate tradizioni si trovano soltanto in AH. Si
ttatt^, però, per lo più di aggiunte, precisazioni e omissioni.6o A mio awiso, le
omissioni - come d'altronde gli errori nt - possono essere spiegate con il fatto
che AH rappresenta una traduzione. Le integrazioni. poi, entrano nella
norma di legittimi interventi del traduttore o del copista, e, in questo caso
particolare, della' sua conoscenza diretta della Bibbia.u'

4. Aspnrr E PRoBLEMT LINGUISTICT

Gebhardt fu il primo editore a prendere in seria considerazione la tra-
duzione nederlandese come fonte rilevanre per I'edizione critica delle Adno-
tationes. Prendo spunto da alcune sue osservazioni su questa traduzione,
presenti nell'apparato critico della sua edizione, osservazioni dalle quali dis-
sento, per impostare I'analisi della traduzione su una base linguistica.

Come abbiamo visto sopra, bisogna riconoscere che la traduzione ne-
derlandese riporta varie omissioni.ur A volte, però, Gebhardt segnala delle
omissioni inesistenti.# Altre volte si tratta di presunte omissioni, cioè il fatto
che alcune parole non siano tradotte rientra perfettamente nella 'libertà'

5e Cft. Textgestaltung, cit., p. )95.
t"' Si veda sopra punto II.
t" Si veda sopra punto I.
62 Ricordiamo che AH h^ tre bapax con ìa lezione corretta che riguardano proprio passi bi-

blici; cfr. xrY (Gen.28:20), XIX ("2 boek Samuels>) eXXXVI (r's.29 deì cap. in discussione di
Numei).

6r Si vedano la sezione I e I'apparato critico.

"r Cfr. XXI, J'O III,260,9: <<usque ad finem> (otot het eijnde>). Si veda anche XXXIX: <ad
illa> (<daar opo); qui Gebhardt non ha riconoscíuto I'ar,r'erbio pronominale.
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del traduttore.6s A mio awiso, lo stesso vale anche per i rari casi, in cui la
traduzione nederlandese non sembra rispettare i tempi latini 6ó e dove essa
sembra imprecisa a Gebhardt 6' e per alcune aggiunte che hanno la semplice
funzione di far scorrere meglio il testo.68 Gebhardt, poi, ha delle incertezze
nell'interpretare le desinenze che finiscono in "-e" in nederlandese. A volte
sostiene che AH scambi un plurale per un singolare;6' altre volte sostiene il
contrario.To Occorre notare che autori come P. C. Hooft e J. van den Von-
del nei loro primi scritti usano ancora la desinenz^ "-e" per il plurale.tt
Inoltre, nelle province settentrionali, molti singolari venivano scritti con una
"e" finale." Nella seconda metà del secolo per il plurale si era già fissata la
desinenza " -"n"," ma questa regola non sempfe viene rispettata.Ti Bisogna
dunque interpretare con attenzione ogni singolo caso nel contesro gramma-
ticale. Infine, Gebhardt segnala emori che non sono tali."

Il manoscritto AH delle Adnotationes mostra in modo evidente quanto
il nederlandese secentesco sia distante dal nederlandese standard moderno.

"t  I  (J 'O 1II,251,12 
"et>); 

I I  (251,22: <<tunc>>); Yl (25J): <primum>).
66 I (SO III ,25l,1): <plach> (= solebat) per <<solet>>; XlV,255,2J-24: <dat hi j  bui j ten trvi j f-

fel hadde' 1= quod sine dubio tenebat) per <<tenebarur sine dubio>; XXV,261,29-)0: <iaten (...)
geloven> (= credant) per <<credunt>>; 261,J2: <sullen (...) konnen> (= poterunt) per <<poruerunr>).

67 VII: <<wiens> (= cuius) per <<eius'>; XI: <men ieest> (= legitur) per <reperitur>; XIII:
<doen> (= tum) per <<tum temporis>>; XVI: . lO II I ,256JI:.<de gener, (= eos) per <quos>; 257,4:
<<geleert>> (= eruditum) per <eruditissimum>r; <.andere> (= alios) per <reliquos>; i57,Il: nnret
konnen gebragt worden>> (= adduci non potuisse) per <adducere non potuisse>>; 257,2): <<onder
die gemene jaren> (= communibus annis) per <<communi illo annorum numero>>; XXIV,261,11:
<<wierden se gegroet>> (= salutabantur) per <salutari solebatr; XXXII, 26),74.. <<een>> per <<unus-
quisque> (corretto da Monnikhoff in <<een iider>)t XXXVI, 265,6:la clausola <<en dat>> farebbe
dipendere, a torto, la frase seguente da <<accusanrur>; XXXVII, 266,23-24: <.haar yan Godt ver-
leent> (= ipsi a Deo datas) per <.quas Deus ipsi dederat>; 266,28-29: <<mindere>> (= minor) per
<<subordinatus>> (cfr.267,1);267,8: <<om dit al leso (= ad haec omnia) per..ad hocr; 2o7,9: nder
een>> (= eorum unum) per <<ex multis unum>>.

6 Cfr. XVI, 5Oill,25631, dove per <<quos>> la traduzione offre <<namentlijk de gene>; e
XXXVII, 266,21 , dove il traduttore avrebbe aggiunto <was> (= srat).

t" Si vedano II,.tO III, 251,24: <<openbarínge>> (= revelationibus) per <revelatione>; e XXV,
267,2) : << overleveringe >> (= traditionibus) per < traditione >.

ro Cfr. XVI, SO 1I1,258,6: <<woestiine>> (= in deserto) per <<deserris>>.
i1 Cfr. A. \X/r,r1NErv, Zeuentiende-eeuuse Taal, Zutphen, s.a. (5a edizione), p. 45.
t' M. v.qN oln \X/al & C. vaN orR Bru,r,, Geschiedenìs uan bet Nederlands,IJtrecht, 1992, pp.

212-21). Si vedano anche <reijze> e reiise< ín XIV, e <hadde> in XXL
ir Cfr. A. or KonNE & T. RrNreI-, Cwsus Zesilende- en Zeuentiende-eeuus Nederlands, Gro-

ningen, 1987, p. 31.
7a Cfr. XXIV: <.andere> e <<frequenteerde, per il plurale di un sostantivo e un verbo, rispet-

tivamente; anche in XXV, <besluijte> indica un plurale.
?' Cfr.  XXXll l :  .vr i j  er '  per . .vr i jero.
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L'interpunzione del manoscritto AH è, a dir poco, approssimativa. uno
sguardo ai manoscritti nel loro complesso evidenzia poi la mancanza di una
uniformità di ortografiaúa'500 e'700. I colloqui su problemi linguistici tra
Vondel, Hooft e Huygens durante gli anni '20 del seicento non avevano
portato a un accordo definitivo riguardo all'ortografia.'6 L'orîografia,ínfatti,
a volte si basava sul principio della pronuncia, altre volte sul principio del-
l-analogia. Anche peil'uso-del maiuscolo non esisrevano ancora delli regole
fisse.tt Il manoscritto AH adopera spesso un'ortografia conservatrice, cóme
risulta, per esempio, dall'uso di "gh",tt "gl',",tr "cq",to dall'uso di "s" per
""" (pa,ssi/tt), dallo scambio "í-i"tt e dall'uso di "doen" per ,,toen".r, AH
non mostra altre caratteristiche tipiche di una ortografia conservatrice,
come la preferenza di "c" pef "k" e l'uso di "ck".t,

Richiamo anche l'attenzione su alcune caratteristiche grammaticali e
sintattiche di AH che ricorrono nei testi dell'epoca: (1) I'uso del participio
dove oggi si usa una parafrasi; to (2) laproclisi di "het" in "'t" o in "t"' (pas-
sirn); (3) I'inversione di soggetto e verbo anche laddove non è appropriata;s'
(4) I'epentesi di "t" prima di "s";ut'(5) una coordinazion. càmpficata (a
volte sconclusionata) di varie frasi in un solo periodo;" (6) costruzioni con
un infinitivo ridondante;s8 (7) l'ordine deile parole in una frase subordinata
non risDettato,8e

76 A. WrilxrN, Zet'entiende-eeuuse Taal, cit., p. 11.
t7 Cfr. A. on Kowr, & 'L RIN'KEL, Cursus Zestiende- en Zeuentiende-eeuus Nederlands. cit..

cap' )'4. Per la storia deli'ortografia nederlandese, si veda anche A. \X/IrJNEN, ZeuentienrJe-eeuuse
Taal, 

-cit., 
pp. 12-ú; M. v.qN orn \x/ar- & c. vAN DER Bxrr., Geschiedenis ìan het Nedeilands, cit., p.

r9r í.
78 In XXXVII: <koningh>.
7e In XXIV: <frequenreerde>; XXXVI: <<gequerste>>; XXXVII: <quaiijk>.
Eo In XXXVIII: <republicq>.
,' In III, VIII, XII, XXXVI e XXXWII,
8'z In XIIL CfT. A. WEryNEN, Zeuentiende-eeutDse Taal, cit., p. 4.
8r Cfr. íui, p. l).

___-_-:l_Si vedano: I (<uiltlatende>), IV (<zijnder), X, XIII, XIV (<begerendeo), XXIV, e
XXXN.

8t In XXXIII: .<\Wat nu a ng 
^t 

(...) naturelijke u,etr,
8' '  Cfr.  XVIII :  .andersints,, .

. - 
ot 

!fI. VI (<Edog ... waar is. >), X (l'ultimo periodo), XIV (la prima frase; <Om weike... be_
looft."), XVI (<Dat nu Hgeras,., getrokken>), XX, XXV, )On'I; )A(XII, rcA(Iv, e XXXVI.

8E Cfr. VIII: <<te ziin>>.
8' In VIII, X, XIII e XXII.
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L'edizione critica della traduzione nederlandese non può che basarsi
sul manoscritto AH. Il manoscritto MH, infatti, è una fonte di terzo ordine
rispetto all'originale raduzione. MB è addirittura una fonte di quarto or-
dine e risulta inolre spesso poco precisa. Se necessario, cioè quando ci tro-
viamo di fronte a palesi errori di AH o nel caso di passi inintelligibili, AH
viene corretto in base a MH e/o MB. Le poche volte che la tradizione ne-
derlandese è srata corretta in base alle altre tradizioni, I'intervento è ripor-
tato tra parentesi uncinate (( )). Dove il testo risuita corroto, sono stati in-
seriti tre asterischi ('!'r'k).

AH si trova in un codice con altri due manoscritti, cioè il manoscritto
più antico del Breue Trattato e una vecchia raduzione manoscritta del Trac"
tatus theologico-politicus. In margine sono presenti i numeri delle pagine,
che rimandano a due traduzioni del Tractatu.r. L'autore di AH rimanda al
manoscritto di una traduzione sconosciuta; Monnikhoff ha aggiunto i nu-
meri delle pagine della traduzione nederlandese che è rilegata insieme con
questo manoscritto delle Adnotationes.eo Per owi motivi di convenienza nel
seguito si riferisce, olre che ai numeri aggiunti da Monnikhoff, anche ai nu-
meri delle pagine della traduzione nederlandese a srampa del 169), presenti
in MH e MB. Dei titoli alle varie Adnotatíanes viene offerta sia la versione
di AH (presentando il testo sottolineato non come corsil,o, ma come sottoli-
neato) che quella di MH (dove per il testo sorrolinearo si adopera il
corsivo).

Sovente AH non usa il maiuscolo che invece nel nederlandese moderno
si usa. Si è deciso di introdurre il maiuscolo nei seguenri casi: (1) per i nomi
propri, quali Abraham, David, Moses; (2) per i libri della Bibbia; (l) alf ini-
zio di rrna Adnotatio, o all'inizio di una frase; (4) per Dio; (5) per i titoli di
libri (cfr. la nota VI).

In linea di principio si è seguita I'interpunzione del manoscritto origi-
nale (AH). Sono state eliminate delle virgole che rendevano difficile la com-
prensione del testo.et AH, però, tende a tradurre ogni Adnotatio come un
unico periodo. Si è deciso di inserire un punto o un punto e virgola - se-
guendo per di più la tradizione Tatina - laddove la comprensione del testo

o' C. Gseu,rnor, Textgestaltung, cit., p. )92.
n'Tra I'altro, in: II (rra <<steund aìleenlijk>), VIII (tra <methode nagespeurt>). IX (tra

<<openbaren van>), X\rI (tra <<overgrootvader kinderen>), XXXII (tra <aldaar kan>), XXXIV
(tra <ontfermt over>), XXXVIII (tra <ontfangen heeft" e <<re vonnissen>; tra <gehoudeware>> e
<<na de wet van Moses>).
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diventava difficile; si vedano in particolare i seguenti casi: II (<geeft. Ander-
sins>> - <als hij. Dus>>); III (<zijn. Dusr> - <natuurlijk. Opn - <<waren.
Dog>); VI (<<verwart. \X/ant>> - <<weesen. Edog> - <<waar is. Dog>); VIII
(<<werden. De voorstellenr, - <<worde. Dus>> - <<gaan. Soo>> - <<worden.
Wijders>); X ("zijn. lùlijders>); XI (<heeft. Ten anderen>> - <<Hiskia. En
op deese>>); XIII (<14 jaar. Dewijl nu>> - <<meer. Die dan>); XIV (<[zal
hebben]. Omr> - <belooft. Indien>> - <<geboorte; want>> - <<genomen.
Maar>> - <hebben; so>); XVI (<.worden. Maar dewijl>> - <<verklaren. Her
welks>> -.<worden. lWant>> - <schrabben. Dat>> - <<jaren; want>> - <<getrok-
ken. Dog>> - <<geweest. Maar>>); XIX (<is. Ten anderen>); XXI (<<waren.
En staat>> - <hadde. Dogn - <<gegeven. Dogn - <<geweest. En derhalven>> -
<Jechonias; dat is )) >> - ..verklaren. Maar>>); XXIII (..cap. 1:1. Maar>>);
XXIV (<12 vs. 1). Dog> - <<begeven. Ook> - <10. Dat>> - <<voorbeelt;
daarr, - <<gegeven. Dus wiert Daniel>); XXV (<ondergebragt. Dar nu>> -
<<te roepen. Dit is seekerrr); XXVI (<gebruijkt wordt; daar nogtans>>;
XXXIII (<<vrede. Deze nu>>); XXXIV (<<vermaant zijn. \X/at nu>> - <<kendt,
is. Maar de Gehoorsaamhijt>> - <<waarhijt. Nadien>> - <<vorst. Voeg>> -
<<son. \lij>>); XXXVI (<sijn. Soo heeft> * ..doemen; zie>>); XXXVIII
(..beuselen. Mos'es>> - <berde brenge. Als de> - <hadden; derhalve>> -
<<volgende; want>> - .<hem staande. Na datr> - <<geweest. Die nu>).

AH scrive molte parole attaccate, le cosiddette parole enclitiche." Nei
casi in cui si Íatta di parole autonome, esse sono state divise; per esempio:
<<maakmen>> - <<maakt men>> (I; seguendo MH); datse>> - <<dat se> (I, VIII,
XVI, XXII, XXXV); <<datmen>> - <<dat men>> (II); <isse> - <is se> (III);
<<diemen>> - <die men>> (VI, XXV); ..vande(n)>> - <<van de(n)> (VIII, X,
X[I, XIV, XXXIII); <<leestmen>> - <<leest men>> (XI, XII); .<welkmen>> -
<welk men>> (XI); <opde>> - <<op de> (XIII); <<indienmen>> - <<indien
men>> (XIID; <<indie>> - <<in die> (XVI, XIX); <<inde>> - <<in de>>
(XXXII).

Gli awerbi pronominali e le congiunzioni che AH scrive staccare - per
esempio: <<waat op>>, <<waar van>>, e ripetutamente <<om dat>>, <<op datr, -
rimangono invariate, perché ciò non compromette una adeguata compren-
sione del testo.

Nelle costruzioni passive, AH usa sia <<worden>> che <<werden>>t, per il
presente di questo verbo (cf. II, VI, VIII, XVI), e adopera <<wierden>> per il
passato (cf. XXI, XXIV). MH e MB, invece, usano, come nel nederlandese
moderno, per il presente esclusivamente <<worden>> e, come AH, <<wier-
den> per il passato. In queste costruzioni ci si è, comunque, sempre atre-

Cfr. A. \X/u1xeN, Zeuentiende-eeuuse Taal, cit., pp. 18-22.
Per la diffusione di questo fenomeno, si veda anche iui, p, )8

201

92

9)



202 Leen Spruit

nuti ad AH, dal momento che questo manoscritto distingue in modo chiaro
tra presente e pass4to.

L'appanto critico di questa edizione è alquanto particolare. Di solito
un'edizione critica si rifà a fonti scritte in una sola lingua. In questo caso,
però, vengono prese in considerazione fonti in tre lingue. È doveroso,
quindi, definire la costituzione dell'apparato critico, il quale, se vuole rima-
nere praticabile, non può presentare tutte le varianti possibili. Innanzitutto,
per ciò che riguardala tradizione nederlandese: le differenze con MB e MH
sono apportate soltanto quando esse riguardano interventi di Monnikhoff
più o meno sostanziali, e non quando riguardano soltanto l'ortografia o l'or-
dine delle parole nel periodo. L'appanfo include, inoltre, tutte le rzarianti
che chiariscono il rapporto con la tradizione latina e quella francese, cioè,
in particolare quando esse possono aver determinato una diversa lezione
nella traduzione nederlandese.

La presenza di parole ed espressioni ebraiche si limita nel testo delle
annofazioni nederlandesi alla sola nota L Soltanto in questo caso si è rico-
struito il testo ebraico nell'apparato critico anche per i manoscritti latini.
Per la nuova edizione delle note latine si procederà ad una ricostruzione
critica del testo ebraico e di quello siriaco anche per le alte note (in parti-
colare XI e XII).



APPENDICE

ANTEEKENENGE
van

BENEDICTUS De SPINOZA,
op Deszelfs

GODGELEERDE

STAATKUNDEGE
VERHANDELINGE'

' Interjectio Monnikhof in AH. MH: ,4,4NTEKENINGE uan BENEDICTUS De SPINOZA,
op D e sze lf s GODGELEERDE STAATKU NDIGE VERHANDELIN GE ; ML/MF: AN IMADVER-
"tlONES seu ADDITIONES ad TRACTATUM B. DE S. cui titulus est TRACTATLIS THEOLO-
GICO-POLITICUS: Excriptae ex Exemplari bujusce Tractatùs, cujus maryine propió manu illas ipse
scripserat autor (...); (MF: (...) hujus (...); M: Adnotationes ad Tractatum Theologico Politicun ex
Autographo edidit (,..).



VOOR-BERIGT,,

Tot de geenen welke deeze Anteekeeningen van Spinoza mogte in han-
den krijgen zij gezegd, dat ik de plaatsen waar op dezelve door hem zijn ge-
daan al-hier met Sijffer-getallen der Blad-zijden en Reegels aangeweezen
heb, waar in zij ín de Nederduijtsche druk van 't Jaar L69) te vinden zijn.

2 Voor-berigt; AH, MB: om.



Nauwkeurige en nootsakelijke aenmerkingen
tot beeter verstant van dit boek'

I x,)) naui/

(Bladz: 5. Reg: 7, van onderen. N'il Naór.)

De derde grontletter der woorden soose uijto de geene is,t die men rus-
tende noemt, plach u men uijt te laten en in sijne plaatse de twede grontlet-
ter te verdubbelen: dus maakt men uijtT het woort n!;2/killahs de letter ;''1
heu die rust uijtlatende ))ìp kolel:'o en uijtrì 'r '-ìr'-ìk12 uitkah'r maakt men'a
llìl verv," waar van komt E'FDU f'l/nit schapsataim'6 een taal of een re-
ede, dus wort uijt xll vasa ltl vasas of li l/vos." Dus heeft dan R. Sche-
lemo 'o Jarghi " dit woort Nì nibba'?o seer u'el verklaart, en wort 2r t' onregt

' Nauwkeurige (...) boek; SG: Remarques Curieuses, Et necessaires pour I'Intelligence de ce
Liure; MB: om. MH: ,ANTEKENINGE oan BENEDICTUS De SPINOZA op

a soose uijt; AH: soose pag 1 uijt; MFl: zoo ze, Bladz: 5 uíjt.
t  rsr ML/MF: est; M: sit .
6 plach; M, ML/MF: solet.
7 uijt; ML/MF.. ex; M: ea.
8 bet uoord irli>/killah M, ML: ilbp; MIr: ;l)n.
e de letter i] /.rcl M, ML: F.
1') ))1p kolel; M: ))rp et exinde )ìp; ML: ))rp; MF: g)io.

" en uijt (...) schapsataim; M: om.
12 rrr'i' (...) niet anders: MF: om.
D t"'n uitkah; ML: p.
ta uaakt men; AI1: naukmen.

'' lfì:/r'erv; ML: :li:.

'n E fìBO )'1/nit schapsataita; ML: 'r-r't'; AH, MH: signum incomprehensibile inter az| et
scbapsataitn.

\'- dus (...) uos; ML,: sic ex !i'!r fit '"""* uel 't'r-'r'; M: Szc ex g11 li n4t::.

" Schelemo; ML: Seloma; M: Salomo.

" Jarghi; NL, ML: Iarchi.

'o xlJ nibba; ML: x!:; M: (prophetiam).

" uort; MB: 't uort.
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22 Abei HgeTra; MB, MH: Abei GheTra; M: Aben Hgezra; ML: Aben Ezra.
2\ wort (...) berispt; ML, M: carpitur.

'u i''tN'f: neuiab; ML: i'lNlll; M: nE1)) (Prophetxa).
2t allerhande; MB: allerlij; M, ML: omne,.
26 slag uan Qtropheteren); AH, MH, MB: slag uan propheten; M, ML; prophetandi genus.
2'- ouerige namen; MB: ouerínaamen.
28 allermeest; ML; maximè; M: mixte.
2e tpant (...) anders; ML, M: om.
30 is, die; MH: zr een die; SK: zs esll M. ML/MF: esr.
t, Godts: MF: om.
32 hern geopenbaart; SK: om.
)) deselue; M, MLIMF: eadem; SK: om.
)a en welkers seekerheijt; SK: quique in iisdem amplectendis: M, ML/MF: et quorum ceftr-

tudo.
)t altijt steund; SK: nituntur: M, ML/MF: nititur.
:6 gesag', M, ML/MF: Prophetae auctoitate,
)i en het geloof dat mefl aan bem geeft; SK: om; AÌFr: (...) heeft.
18 Andersins; M, ML/MF: Alias; SK: Quod.
Je propbeeten wierden; SK, M: prophetae fierent; ML,/MF: om.
oo geliik; SK: sicut; M, ML/MF: sicuti.
at sijn; M, ML/MF: ejusdem; SK: ipsius prophetae.
a2 authoriteijt; M, ML: auctoritate;MFi autolitatetSK: testimonio et auctoritate;SG: sur le té-

moignage €s sur la bonne foy.
a) goddeltjke; M, ML/MF: diuina; SK, SG: om.

van Abej Ghezra," die de hebreeusche taal soo nauwkeurig niet heeft ver-
staan, berispt.2r
Men moet daer en boven aanmerken dat het woort i''lNrfl neviah ro alse-
meen is en allerhande2t slag van (propheteren)'u begrijpt, maar dat d'oue.i-
ge namen" besonderen sijn, dat se het allermeest2E sien op deese of seene
soort van propheteeren, het welck ik geleerde bekent te ziin oordeele,"want
sij betekenen niet anders.2e

iI (Bladz: 2. Reg: 2, van onderen.)

Dit is Godts tolken want Godts tolk is, die'o Godts,' besluijte hem geopen-
baatt,)2 aan anderen verklaart, aen wien deselve' niet geopenbaart"sijn en
welkers seekerheijt'a altijt sreundri alleenlijk op her geiagto en het géloof,
dat men aan hem geeft:, Andersins,'s indien de mensihen, di. de próphee-
ten hooren ook propheeten wierden,,, gelijko0 de gene die de phiiosophen
hooren ook philosophen werden, zou hij de propheet van Godts besluilten
geen uijtlegger zíjn nadien sijne toehoorders niet soude steune op sijna'au-
thoriteijt,a'zmaar op de goddelijkeor openbaringe self, en het innerlijke getui-
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jgenisse, gelijk als hij.oo. Dus sijn de opperste magten uijtleggers van 't regt,.5
om dat het selve door hare authoritijt alleenlijk wort beschermt, en alleen-
lijk door hunne getuijgenisse wort goetgekeurt.a6

m dat de propheten een boven gemeene deugt gehad hebben etc.

(Bladz:20. Reg: 2. Dat de Propheeten een bizondere deugd en kragt, die bo-
uen het gemeen uernuft uerheuen was, hadden, enz:)

Alhoewel'er gevonden worden die gaven hebben, die de natuur andereo'
weijgert, zo volgt daar uijt niet, dat se booven de menschelijke natuur zijn.o'
Dus is bijvoorbeeld de lengte der Reusen seer seldsaam, en egterae is se na-
tuudijk.to Op staande voet versen te maaken is een gave die ongemeen is en
egter is se natuurlijk;" gelijk men er siet 52 die sig met opene oogen inbeel-
den, met sulke levendegheijt, als of de voorwerpen tegenwoordigh waren.
Dog indien het mogelijk was dat jmandt anders eenige middelen om de saa-
ken te bevatten hadde, of dat sijne kennisse'3 steunden op andere gronden
so moest in hem jets meer als menschelijk geweest zijn.

W wii sien ook niet dat Godt aan de Aartsvaders

(Bladz:51. Reg: 3.van onderen. V/ij zien ook niet dat God aan de Aardsua-
ders enz:)

In Gen 15 cap wort verhaald dat Godt tot Abraham gesegt heeft dat hij sijn
beschermer zou zijn,to en dat hij hem een seer grote beloninge sou geven,

aa gelijk als bij; M, ML/MF: ut ipse; SK, SG: om.
a5 Dus sijn de opperste magten uijtleggers uan 't regt;SK: Sic summae potestates sui irnperii ju-

ris interpretes sunt; M, MF: .Îzc sumtnae Potestates iuris sunt interpletesi ML: (...) bujus sunt
Interpretes.

a6 omdat het selue (..,) taort goetgekeurt; M, ML/NÍF: quia eorum .sola auctoritate defenditur,
et eolum solo testímctnio probatur; SK: quia leges ab ipsis latae sola ipsarum summarurn potestatun
autoritate defenduntur et earum solo testimonio nituntur; SG: par ce qu'il ne peut y auoir que leur
autorité qui le protége ù le défende.

41 naluur andere; MIH.: natuur aan anderen.
a' boouen de menscbelijke ndtuul zijn; Al{ beneden de nenscbelijke natuur zijn; ML/MF, M:

bumanam Naturam excedere dicuntur, nisi ea quae singulariter habent, talia sínt, ut ex definitione
hurnanae naturue percipi nequeant; SG: au dessus de la natwe humaine, à moins que les dons dont
ils sont etrxaoldinairement pouruîts, ne passent les bornes, et les limites de la Nature humaine.

4e en egter; ML/MF: et tamen', M: tamen.
to natuurlijk; M, ML/MF: bumana; SG naturelle.
t' natuurlijk; M, MI,/MF: bumanum; SG: naturel, €t il s'en trouue qui en font aisément.
t2 er siet; MI{ 'er ook ziet.
5) kennisse; M: cognitionis; ML/MF: cogitationis; SG: connoíssances.
to zou zijn; AH: om; MB [zou ztjn]; M, MLIMF: esse.

201



208 Leen Spruìt

waar op t' Abraham antwoorde,'6 dat voor hem niets dat van eenig belangh

]<o1de ziin te ven'agten stondr, om dar hij nu bedaagt zijnde g""n kitrd.rén
hadde.

V de veiilieheiit des levens

(Bladz. 52. Reg.I6. De uijlighijd des Leeuens enz:)
Dat tot het eeuwige leven niet genoeg is de geboden des ouden Testament
te onderhouden blijkt uijt Marc I0 v. 21.

VI dewiil Godts wesentlijkhijt niet door sig bekent is

(Bladz: 106. Reg: 1 van onderen, en Bladz:107. Reg: 1 van boven. Dewijl
Gods weezendlrjkbijd niet door zig bekend is.)
\x/ij twijffelen'' aan Godts wesendijkhijt en bij gevolg aan alle dingen soo
langh als wij geen klare en onderscheyde denkbeeld van God hebbàn maar
een verwart. \X/ant gelijk hij die den driehoekt'niet wel versraar, nier en
weet dat sijne drie hoeken gelijk sijn aen ru,ee regte,5e also siet de gene niet,
die de goddelijke naruur verwardelijk bevar, dat tot Godts n"t.r.ri behoort
te weesen. 

-Edog 
op dat Godts natuur van ons klaar en onderschijden mag

bevat werden, soo is het nodig te letten uo op seeckere kundigheden u' dié
men seer eenvoudige noemt, en met62 de geene de sakenu, die tot de godde-
lijke natuur behoren, zamen te schakelen,s en als dan wert6r voor ons open-
baarj. dat Godt noorsakelijk wesentlijk is en over al is, en het blijkt té ge-
lijk,u'] dat alles dat wij begrijpen Godts naruur68 insluijt, en door deselve be-
vat wort, en eijndelijk, dat alles wat wij evenmatiglijk bevaten, waar is. Dos

55 uaar op; M: ad quae; ML/MF: ad quod.
to antwoorde; M, ML/MF: om; SG: repaftít.
57 Wij ttuijffelen; SG: Nous doutons infalliblement.
t8 dríehoek; SK, M, ML/MF, SG: naturam triansuli.
5e regte; MI{, MB: rechte [hoeken].
60 te letten; SK: attendamus; M, ML/MF: ailendere.
u' kundighed.en; SK, M, MLIMF: notiones.

"2 met (,'.\ scbakelen: SG: €v nous en seruir comrne de moyens proples e ìnfailtibtes pou nous
conduire à une idée clairc €y distincte de la Naturc diuine.

6j de saken; SK: illa; M, ML/MF: ea.

'* zamen te schakelen; SK: concatenemas; M, ML/MFi concatenare.
65 wert; SK, M: fit; ML/MF: sit.
66 openbaa4 SK, M: pinun perspicuum; ML/MF: pimum conspicuum.
6i en het blEkt te gelijk; SK: tumque apparcti ML/MF: et úpparet; M: et adparet.
ut Godts natuur; M, ML/MF: Dei naturam, SK: Dei naturam in se.
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zie hier van6e de voorredenT0 van het boek wienst'titul is Beginselen der
Philosophie meetkunstiglijk betoogt.

VII Onmogelijk is

(Bladz: 141. Reg: 8. Zoo dat het onmogelijk is.)

Ons namelijk die aan deese taal niet gewent zijn, en wiens" spreek wijse wij
niet en;r u'eeten.ia

Vru (Concept vormen.) en van de welke wij ligtelijk een klare bevatting
konnen vormen.

(Bladz: 147. Reg; 2),21. Van de u'elke u,ij ligtelijk een klaare beuatteng kon-
nen uormen.)

Ik versta bij bevattelijke saken niet alleen de gene die wettelijk betoogt sijn,
maar ook de gene die wij rìet een zedelijke zekerhijt plegen aan fe nemen
en zonder venvondering te horen, alhoewel die geen sins konnen betoogt
werden, De voorstellen van Euclides worden van een jderTt verstaan eer dat
se betoogt worde.Tó Dus noem ik ook verstaanlijk en klaar " te ziin de Histo-
rien so van aanstaande als gebeurde" zaken dewelke het menschelijke ge-
loof niet te boven gaan. Soo noeme ik ook de regten ordonnantien en zee-
den, schoon dat se niet wiskunsteliik konnen bewesen vv'orden. \X/ilders
noerne ik de Zinnebeelden en Historien, die alle geloof schijnen te overtref-
fen, onverstaanlijk, en nog tans zijn er van deeze veele, die door onse me-
thode na gespeurt t' konnen werden om de zin van den Autheur te ver-
staan.

uo hrcr uan; SK: de hís; M, MLiMF: de hoc.
'tc 

uoorreden; SK, N[: prolegonenon; ML/MF: Prolegomena; SG: prctlogrtmenes.
7t u'iens', SK, ML/MF: uii; M: cuius.
t2 taiens; SK ejusdem; ML/MF: eíus.
'-) en'. M]r{: om.
1a wij niet en à-eeten; M, MLIMF: desíderunus.
'-5 een jder; MI{: ieder een.
)" De uoorstellen (...) betoogt uorde;MB De tctorstellen (...) betoogd zijn;M: Euclides propo-

siliones a quouis percipiuntur, priusquam demanstrantur;SG: Comme nous uoions qu'il est aisé de
comprendre les propositions d'Euclide, auant que la demonstratîan les ait precedées; ML/NIF: om.

''- en lelaar; SG: om.

'o gebeurde; AIl, MB: toeleomende; M, ML/MF: praeteritarum; SG: du passe.
t' na ge:peutt; MLl: nagespooril.
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IX de berg Moria

(Bladz: 160. Reg: L. van onderen, De bergh Moria.)

Namelijk van de historij schrijvers,ro maar niet', van Abraham,', want hii
segt, dat de plaats die hedendaags genoemdsr wort, men zal het op Godts
berg openbaren van Abraham genoemt & is geweest, Godt sal het versien.rt

X t 'onderbragt

(Bladz: 164. Reg: 7. Hen onderbragt.)

van welke tijt af tot het rijk van Jehoram,,u die van hem zijn afgeweken (2
Reg.8:20), heeft Idumea geen koningen gehadt,t'maar Gouverneurs8s ge-
stelt sijnde van de Joden vervulden de plaats des konings zie (1 Reg zz: +\).
En daarom wort de Gouverneur van Idumea (2 Reg 1.9) een kòning ge-
noemt.3e Men kan egrer daar aan twijffelen of de laatsre koningh der-IJu-
meers heeft beginnen te regeeren, eer dat Saul tote. koning verkoren is ge-
weest, dan of de Schrift in dit cap. van Genesis alleenliik heeft willen, aan-
teekenen de' koningen, die onoverwonnen' en glorieus' gestorven zijn.
\X/ijders beuselen die gene gantschelijk, die Moses dewelke door Goddeliike
dlift de heerschappij der Joden t' eenemaal afkeerig zijnde van de Monar-
chals heeft ingesteh, op het register der hebreeusche koninqen willen stel-
Ien.o'
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to historii schrijuers; M, MLIMF: historico.
8t maar niet; M, ML/MF: non.
E2 Abrahatz: MH: Abraham [zoo genaamd].
8) genoemd; MB: genaarnd.
8a genoemt; MB: genaamt.
" uersien: MB, MH: uoorzt:en.
86 het rijk uan Jehoram; M, ML: Jeroboami; MF: lerobeami; SG: Roy Jorum.81 geen koningen gehadt; SG: om.
88 Gouuerneurs; MB: de Gouuerneurs; M, ML/MF: praesides.
8' genoemt; MH, MB: genaamd.
ea tot: MIH. MB: ten.

" brtft willen; M: uoluerit: MLIMF: uoluerint.

" onouenL,onnen; A]H: ouerbonneni ML/MF, M: inuicti.
e) en glorieus; M, ML/MF, SG: om.
'a die Moses deuelke door Goddeluke drift de heerschapptj der loden't eenemaal afkeerig

zíjnde uan de Monarchals heeft ingestelt,.op,hei register du hèbrrrutrhe leoningen willen stelleì;
MH die Mozes (welke door.Godlíjke drift dc Ileerichapij der looden 't ""r"r*iol 

afkeerq zirdi,
[uerte] uan de Monarchaals heeft ingesteld) op het registii der Hebreeusche Koningen willei ttrttri:
MB: die Mozes, de uelke door,GodhJke drft de Heirschapz1 der Monarcha als tei eenewaal afkerig
zijnde, op het Register der Hebreeuu.,sche Kooningen uillòn stellen; ML/MF, M: qui Mosen, qui dZ
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XI uiitgesondert alleenlijk eenige wijnige

(Bladz: 176. Reg: 9. Uitgenomen eenige uijnigen.)

Bijvoorbeelt 2 Reg IB 20leest men in de tweede persoon: gij hebt gesegt
maar alleenlijk met de mont etc. maar Esajas " cap. 36: 5'u staat: ik heb ge-
zegf, waarlijk het zijn u'oorden, dat men tot den oorlogh ruatslag en dap-
perheijt van noden heeft. Ten anderen word er vs. 22 gelesen: maar glj zult
misschien seggen in het meerder getal 't welk men in het exemplaar van
Esajas in het eenvoudigh getal leest. 2 Reg: 18: )2: een lant van koren en
most, een landt van broodt en wijn, een land van wijngaarden, een land van
olijven, van olij, en van honig, zo zult gij leven en niet sterven ende en horet
niet na Hiskia. En op deese u'ijse" worden er verscheijdene anderen'lee-
singe gevonden, waar uijt niemant, welke dat men moet voortrekken sal
bepalen."

XII Zo wonderiiik verandert

(Bladz: 176. Reg: 17. Zoo aorcderlijk ueranderd.)

Bij voorbeeld Z Sam 7: 6leest men, en Ik heb geduuriglijk'oo gewandelt, in
een tente en in een tabernakel 'u' maar'02 1 Cron. 17: 5: en ik was van tente in
tente'0r en van tabernakel,'.a het woort mitholech verandert zijnde in meohel.
En'nt bij Sam vs. 10 106 leest men om hem te verdrukken en in de Cron vs gtot

utnitus Ifebraeorum impeium à Monarchico otnníno abhorrcns instituit, ad Regum Hebraeorum Ca-
talogum referre uolunt.

et Esajas; M: Esaíae: ML/MF: Iesaiae.

'u J;  AH: om.
oi En op deese uijse; M, ML/MF: et adnzodum; SG: Et de cette nature.
eE uerscheijdene dnd.ere'. ML/MF: aliae uariae; M: multae aliae uariae.
ee 2 Reg. 18 32 (...) sal bepalen; SG:1/y a quantité de legons diuerses de cette nature, dont il

est impossible de sqauoir laquelle il faut prenùe. Au reste flous ne lisons pot)nt dans Isaie, ce qui est
escrit au 32. uerset du mesne Chapitre du 2. liu. des Roìs, c'est pourquoy je ne doute pas que ce ne
soient des paroles supposées.

"'a geduuriglijle; MH: om.
tat en Ik (...) tabernakel; ML/MF: et continuo uagaui cum tentorio et tabernaculo;M: et conti

nuo uagari cuw tabemaculo et tentoùo.

'o' maar; M: autem, ML/MF: om.
tù1 in tente; M: tn tentorio; ML/MF: om.
ttta uan tabernakel;M,MF: de tabernaa.tlo;ML: de tabernaculo in tabernaculo;SG de taberna-

cle en tabernacle, et de pauillon en pauillon.
ta5 En (...) uertreden;SG: Dauantage le uerset 10. du 2. liu. de San. ù le 9. du L des Chron.

sont couchez en telmes tout differents.

""' Sam us. 10: M: 2 Sam. 7, l0; ML/MF: us. 10. cìt. loci Samuehs.

'oi Cron us 9; M: 1. Parulip. XVII, 9; ML/Ì\{F: Parulip. ctt. cap. us. 9.
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om hem te vertreden. En dus sal een jder die niet t'eenemaal blindt is meer
verschillen'08 en van groter gewigt'0, aanmerken, die deze Cap,"o eenmaal
leest.

Xru dees tiid moet nootsakelijk

(Blad'177. Reg: 5,6. lYelke tijd noodwendig tot een andere enz:)
Dat dees (text)'11 op gene andere tijt "'z siet dan op de gene in welke Joseph
is 

'erkogt 
geweest,lrr is niet alleen bekent uijt de zamenhangingh van schép

pingh,"' maar ook uijt den ouderdom van Juda,"' 61. 6o.tfricln sijn 22 jiar
ging''t' indien men l's uijt "' de voorgaande historie reekeningh .rg .ul.n
want uijt het (29) cap van Genesis ''o blijkt dat Juda'r' geboren is in 't tiende
jaar'" na dat Jacob "r den "o Laban heeft beginnen '2r te dienen, maar Joseph
in 't 14 jaar, Dewijl nu Joseph self als "o hij verkogr wiert in 't 17 iaat'gin[",
so \À/as ttt 

Juda ''n doen ter tijd out 21 jaren níet 1r0 meer. Die dan staandè hóu-
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LB een jder (...) uerschíllen; M: dia'epantíes unusquisque; ML/MF: diswepantias. (inusquisque
t')e geutgt;. MH: belang.
tr" Cap.'. MFl (apittels; MB: Cappittelen.

"' (text); AH, MB, MH' tijd; SK, ìt{, ML/MF: texttts; SG: texte.
"' op gene andere tíjt; Mfl, MB: op een andere tz1d; sK, lvlLiMF, M: nullum aliucl tempus.
r)t is uerkogt geueest; sK: fuit uenditus; M: uenditus fuerit; ML/MF: uenditus fuít.

. '* .Scheppíngh;Mkl,MB: [het Boek der] schepping; sK, M, ML/MF: orationis contextu; sG:
la suít du discours.

.1t ztijt den outlerdon uan luda; SK, M, ML/lVlF: ex ipsa ipsius Judae aetate.
t"' doen', SK, M: tum; ML/MF: tunc.

. -_ .-'l: 
in sijn 22 jaar ging; sK: uígesimum secundum aetdtis dnntlm ad summum agebat; M.

ML/MF: 22. aetatis ad summum agebat (tnnuîn.
lt' men, NIB: om.
lte uijt; SK, M, ML/MF: ex ípsius.

."" lrt (29) ca4 oan Genesis; Afl: het ...cap uan Genesis;MiH: het't" Cap uan Genesís;MB:
ry! he1 cap uan Genesis; sK: cap. 29. u. ultimo Geneseos; M: 29. cap. Genes.'; NIL/MF: cap. Gs:
SG: cbttpitte 29 de la Genese.

"' Juda; MF Judas.
"t ín (...) jaar; SK: annol M, ML/MF: ab anno.

"' Jacob; M, ML/MF: Jacobus; SK: lacobus patiarcha.
t2a den; MB, MFI: om.
t2t heeft beginnen; ML/MF: incoepit; SK: incepit; M: coepit.
r2'' als', M, MF cutn; ML: quun.

'2t in (...) gîng; SK: egerít; M, ML/MF: agebat.
t" tt'as; MB, lvfH: uas dan,
t2e 

luda; M, ML/MF: Iuda; SK: Iudas.
i)i niet; ML\: en niet.
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den'r' dat deese langwijlige afwezenthijd D'van huijs gebeurt is voor de ver-
kopingh van Joseph tragten sig selve te flatteeren meer bekommert als see-
ker zijnde B' van der Schrifture Goddelijkhijdt.

XIV als sii van Sichem verkracht is

(Bladz: 178. Reg: 16. Als zij uan Sícbem uerkragt wierd.)
\X/ant dat sommige "o meinen, dat Jacob 8 of t0 jaare tussen Mesopotamia "'
en Betel'16 heeft gereijst,lrT ruikt na dwaashijd,"s want "u hij sig niet alleen uijt
verlangen tro d21 hij buijten twijffel hadde om sijne stok [oude] oudersrar te
zien, maar ook en voornamentlijk'o' om sijne belofften te betalen die hij ge-
daan had, als hijvoor sijn broeder vlugte ta) (zie Gen 28: 20t41 &31.: 13 en35
L 'o') soo veel als 't mogelijk was'u6 gehaast [zal hebben].'o' Om welke belofte
te betale Godt 'o 'hem vermaant heeft  (Gen l I : 'o '3,1l)  en zi jne hulpe waar
door hij na het vaderland sou geleijt worden belooft."o Indien egter dit al-
lestt' veel meer gissingen dan redenen schijnen te sijn,152 wel aan laat ons toe-

\rt staande houden; SK: credunt; M, ML/MF: coietendunt; SG s'ìmaginent.

"2 afwezenthijdl SK. M, ML/MF: Judae \...) absentiam.
t)' mee/ bekommert als seeker zijnde;SK: et (...) magis solliciti, quarn cefti sunt;M, ML/MF:

sollicitis magis quam certis.
t)a sommige; SK, ML/MF: quidam; M: quidam (u. c. Aben Hgezra); SG: Aben Hezra.

"t MesopotamtT; SK, ML/MF: Mesopotamiam; M: Mesopotaníam.
1)6 Betel', SK: Ber el; ML/MF: Betel; M, MH' Betbel; MB: Beté|.

'37 beeft gereijst; SK: perigrinauísse; M, ML/MF: perigrinasse.
ttB ruikt na duaashijd; M, ML/MF: stultitiam redolet; SK: stuhitiam redolet, quod pace Aben

Hgezrae dixerim.
l)e tuant: MH': alzoo.
too uerlangen: MF{: 'n uerlangen.
tat stok [oude] ouders; AlI: stokouders;MF: parentes prcuectissirnae aetatis;ML: (...) profectis-

simae (...); M: profectissirnae (...); SK: palentes; SG: parents.
to2 en uoornamentlijk; M, ML/MF: et plaecipuei SK: om.
ta3 die hij gedaan had, als hij uoor sijn broeder ulugte;M, ML/MF: quod uouerat, cum fraÚem

fugeret; SK: om.
taa Gen 28: 2ùSK: Gen. 28. u. 10;M: Genes. 23, u, 20; ML/MF: Gen. 23,20; SG: Genese Ch

28.10.
tai 35, 7: SK: om: SG: 25.5.

'au soo ueel als 't mogelijk utas; SK, ML/MF: quantum potuiti Mt quantum potueit.
ta1 gehaast [zal hebben]; AH: gehaast; SK, M, ML/MF: festinauit.

'0" Godt: M, ML/MF: etiam (...) Deus.

'0" Gen -ll; MH: ziet Gen 31.
tto om welke belofte (.,.) belooft; SK: om; MB: om welke belofte (...) heeft beloofd.

'5' dit alles; SK: haec; M, ML/MF: hae.
tt2 te sijn; MH: om.

2t3
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staan, dat Jacob 8 of 10 en nog meer 15r jaren na u believen op deeze reijze
heeft toegebtagt:rsa zo"t zullen zij voor seecker dit niet konnen ontkennen
dat Benjamin in het laatste jaar van deese reijse is geboren,lt. dat is na
hunne "7 onderstellingh "' het 15 t5e of 16 jaar of daar omtrent van Josefs ge-
boorte; want Jacob heeft in 't 7 jaar van Josephs ouderdom ,60 van Laban-af-
scheijdt genomen. Maar van het 17 jaar van Josephs ouderdom tot de tijt
toe16r dat (Jacob)'62 na Egipten'6' is verreijstts worden er niet meer'6t dan 22
jaren gerekent gelijk wij in dit'66 Capittel geroonr hebben; so v/as dan'u' Ben-
jamin op die'u' tijd, dat hij na Egipten'6e reisde niet meer dan 2j a 24 jaren
out170 en het blijkt, dat hij in dien bloem der jeugt neven "' heefr gehadt
(uitttt Gen cap. 46 v 21,) "t vergeleken met vers 38,39, 40. van't cap 26 Nu-
mer. en met het 8. cap vs 1 & volgende van I. b. der Cron.", (\X/ant Belah) "'

t5t nog meer; SK: plures insuper; ML/MF: adbuc plures; M: plures; SG: €y mesme dauantage.
15a op deeze reijze beeft toegebracht; M, ML/MF: breui hoc itinere consumszsse; SK: breui hoc

itinere, pejoti fato, quam Ulissem actum, consumpszssa; SG: comme un autre {Jlisse (...) errant & ua-
gabond dans ce petit tlajet.

t5t zo: SK. M. ML/MF: Hoc.
tt6 is geboren; SK, MLIMF: natus fuerit; M: natus fuit.
t51 hunne; SK, ML/MF: eorum; M: ipsorum.
t58 na hunne onderstelhl.ngh;SK: ex eorum hypothesi;M: ex ipsorum hypothesi;ML/MF: ex eo-

runt sententià ac hypothesi; SG: selon leut calcul.
ttu 15 of 16 iaar (...) uan Josefs geboorte; ML/MF: anno natiuitatis Josephi aut 15. aut 16. aut

circiter; M: om.
t@ oan losepbs ouderd.om; sK: a natiuitate ipsius losephi; ML/MF, Mt natiuitatis losephi.161 tot de tijt toe; SK: ad annum; M, ML/MF: om.; SG: jusques au teftps.
't (Jacob); AH, MB, M}j.: Joseph; SK: rpse Patriarcha;M: Iacobus; ML/MF: [acobus;SG: le

Patriarche.
16) Egipteni MFI: Aegijpten.
16 is uerreijst; SK percgre iuit; M, ML/MF: migrauit.
t65 meer; SK: plures; M, ML/MF: plus.

'* dit; SK: boc ipso; M, ML/MF: hoc.
tnt so (...) dan; SK: adeoque; MLIMF: Ezgo; SG: et par consequent; M: om.

'6 op die; SK: eodem; M, ML/MF: eo.
16o Egipten. MH: Aegiipten.
rtO u;as (...) niet meer d.an (...) jaren out;SK: annos ad sulnrnuln babebat; ML/MF: tantum an-

ttos natus etat; M: annos natus elat.
t7t neuen; SK, M, ML/MF: nepotes.
t72 uit; SK uide; M, ML/MF: ex.

'7)  was(. . . )us27);SG:€yc'estdecetef f ipsqu' i ln 'éstoi tencorequ'enlaf leurdesonàgedont la
Genese parle, lors qu'elle dit qu'il auoit les enfans dont le nombre est marqué au Chapitre 46. uerset
21.

\14 met het 8, cap as 1 €" uolgende; MH: 1 Chron. 8: l-; SK: cum u. 7. et seq. cap. B.; M: et cum
cap 8, u. 1 ssq.; ML/MF: ù cum Cap. 8. u. 7. et seqq.

115 (Want Belab); AH: \Y/at belangt; MH, MB: 
.Wat 

belangd; M: Nam Belah; ML/MF: Nan
Belalus.
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Benjamins "6 eerstgeborene soonttt haddel78 reeds twee sonenttt Ard en Nah-
gaman t'o geteelt,tst het welke zeker niet min van de reede vremt is dan te stel-
len,182 dat Dina 7 jaren out sijnde verkragt is geweest; en de overige dinge
die wij volgens de draadl8r van deese Historie hebben afgeleidet. En derhal-
ven blijkt, dat zij begerende Charibdes'e te mijden op Scilla'8' vervallen.'*

XV van Tosua begint te verhalen

(Blaàz: 179. Reg. 10, 11. Van Josua begind te uerhaalen.)
Met andere woorden en ordre als in 't boek Tosua verhaalt staan.

XVI Hotniel

(Bladz: 180. Reg: 4. Hotnièl.J

Rabbi Levi ben "' Gerson en andere geloven dat deese 40 jaren, waar van de
Schrift zegt dat se in vrijhijt doorgebragt sijn, evenwel hun begin nemen
van Josuaas doot, en dat derhalve de 8 voorgaande 1'aren, in welke tsa l'rs1
volk is gev/eest onder het gebiedt van Kúsan Rishgataim "' te gelijk daar on-
der begreepen zijn'eo en dat ook de 18 volgende jaren onder de 80 jaren in
de welke dat Eud "t en Samgar tu' Regters sijn geweest,"' gereekent moeten
werden, en dus geloven sij, dat ook de overige jaren van dienstbaarhijt,"o na-

116 Benjamins; M: Benjamin; MF: Benjaminis; ML: Benjamini,
t1-1 Vlant (...) soon; SG: €s I'on uelra que le fils aisné de Benjamin.
t78 badde: MB. MH: die hadde.

'1e tu,,ee sonen;MB: tuee Zoonen (...), fnet nane].

*u*.tto 
Ard en Nabgaman; ML: Aid et Nabgamum; M: Ard et Nahgamum; MF: Ard et Habga-

181 (\N/ant Belah) (...) geteelt; SK om.
t82 stellen; M, ML/MF: statuere; SK: om.
tgt draad; SK odine; M, ML/MF: filo.
tu Charìbdes; MH: Chaijbdes.
t8t Scilla; MH: Scbijlla.
ttu En (...) ueruallen;SK: Atque adeo apparet, bomines inpeito1 dum nodos soluere student, in

alios incidete, remque nagis intricare, et dilacerare;SG ce quifait uoir que les ignoruns s'enfoncent
d'autant plus dans les dilficuhez, qu'ils s'ffircent de les éuiter.

t81 ben; ML: ben; M, MF, MH, SG: Ben.
t8 in welke; M, ML/MF: quibus; MB: in welke tijd.

"u Kúsan Rishgataim; ML/MF: Cusan Risbgataim; M: Kusan Rischgataim.

'w begreepen zijn; AF{' begrijpen; MB begreepen.

'"' Eud; M, SG Ehud.
te2 Sarngar; MB, SG: Sangar; MH: Sanger.

'e) Regters sijn geweest; M: iudicauerunt; ML/MF: judicarunt,
tea uan dienstbaarhìjt: M: seruitutis; ML/MF: om.



mentlijk de gene waar van de schrift getuijgt, dat se in vrijhijt door gebragt
sijn, altijt daar onder begrepen worden. Maar dewijl de Schrig,i': ,1111-
drukkelijk'e6 opteldt "' hoe lange jaren de Hebreen,r8 in Slavernis,'ee en hoe
lange in vrijhijt geweesr sijn, en uijtdrukkelijk in 't 2 cap. r.'s 18 verhaalt
dat der Hebreen200 staar so lange de regters leefden,o'altijt gebloeijt heeft,
zo blijkt gantschelijk dat die Rabbijn'o'(andersints een geleert^, man) en
andere 2oo die zijne voersrappen navolgen, als ze diergelijke swarigheden wil-
len oplossen, meer tragten de Schrift te verbeteren dan te verklaren.2'r Het
welks ook de gene doen, die stellen 206 dat de Schrift in die gemeene optel-
lingh der jaren, niet anders dan de tijden van de Joodsche iepublicq úeeft
willen aanduiden, maaî'07 der heerschenloosheijt en slavernie, als ongeluk-

].ig9' .,n gelijk als tussenpoosingh van heerschinge'.' tot de gemene opt.l-
lingh der jaren, niet konnen gebragt worden.2.e \il/ant"o de ScÉrift pleeg wel
de tijden van heerschenioosheijt met stilswijgen voorbij te gaan maar2,,
de jaren van dienstbaarheijdt niet min dan van vrijhijt aan te tekenen, en
niet (gelijk sij dromen) uijt de jaarboeken uijt te schrabben.,r2 Dar nu

2t6 Leen Spruit

te5 Scbrift;"MH: H. Schrift.
t'6 uìjtdrukkelijk; M, ML/MF: expresse; MB: duijdelìjk.

'"1 opteldt; AH, MB: opsteldt; M, ML/MF: numerat.
le8 Hebreen', MB. MH: Hebreèn.
lee Slauernis; MH, MB: slauernij.
2@ Ilebreen; MB, MH: Hebreén.
2o1 leefden; AH: leefde.

't zo blijkt gantschellk d"at die Rabbijn; M, ML/MF: apparet omnino, non Rabinum ístum.
20J geleert; M, ML/MF: eruditissimum.
2oa anderc; M, ML/MF: reliquos.

.'o5 als (..,) uerklaren;SG: corrigent plútost I'Eoiture qu'ils ne l'expliquent par la torture qu'ils
se donnent pour démesler cette fusée.

2M stellen; M: statuunt: ML,/MF: om.
to',maar (.,,) gebragt uorden;sG: & que ceux des Anarcbies (ils les appellent ainsi en baìne de

I'Estat Populaire) que ces temp*là disle aussi bien que ceux de leut seruit)àe, ont esté rcjettez de la
supputation cotnmun4 par ce qu'il eîtt esté honteux d'y inserer des temps si miserables, & qui
n'estoient que comme interregnes.

2o8 als ongelukkige, en geLijk als tussenpoosinglt uan heerschinge;MH: als tussenpoosinge uan
ÍIeersinge en ongelukkige.

20e niet konnen gebragt word.en; M, ML/MF adducere non potuisse; MB: niet konnende pe-
bragt uorden [uoor bg te gaan].

2ta Vant; M, ML/MF: Nam; MiH: maar;
ttt maar; M: at., ML/MF: ac.

MB: docb

212 V/ant (...) schrabben: SG: Car de dire que les Hebreux n'ayent pas aoulu narquer dans leur
Annales les temps de la prosperité de leur Republique, à cause que i'estoient des t"*pid, malhew &
comme d'interregne, ou qu'ils ayent rayé de leurs Annales les années de sen,t'tude, si ce n'est une ca-
lornnie c'est una fiction chimerique €t une pure absurdité.
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Hgeras"'in't le boek der Coningen"a volsrekkelijk alle de jaren van de
uijttogt uit Egipten "t onder die gemene jaren"6 heeft willen begrijpen is sul-
ken klaren zaak, dat niemand in de Schrift ervaren ooijt "' daar aan heeft
getwijffeld, want op dat ik nu de woorden van de text selve2's niet ophale,
t 2'e self het geslagt register van David, dat in 't eijnde van t boek Ruth en 1
Cron.2 beschreven word, lijd naulijx so groten"o som van jaren;want Nag-
hson "' was in het 2.222 jaar na de uijttogt uijt Egipten vorst over de stam van
Juda (zie Numer 7 vs 11, L22'1J) en is derhalven in de woestijne gestorven22a
en sijn soon Salma22' is metJosua over deJordaan gerokken, Dog deze Sal-
mon226 na àat geslagt register van David, is Davids overgrootvaderrrT ge-
weest. Maar indien men van deese som van 480 jaren aftrecktz2' 4 jaren van
Salomons t'u regeeringe,'ro en 70 "t des levens tijt van David en 4Ot2 die in de
woestijne doorgebragt zijn,2)) zal men 2ia vinden'r' dat David is geboren in den
jarc )66 na het overtrekken van de Jordaan, en derhalven 2rr' is het nodig dat

ttt Hgeras;MId: HegerasiM: Hgezra;ML: Hgezas;MF: HeTras;SG Esdras (qui est l'Escriuain
de ces liures ainsi que nous I'auons fait uoir).

2ta 7" boek der Coningen;M: lìb. 1. Regum; ML/MF: cap. 7. Regum;SG: au chapitre 6. du 1.
line des Rois.

"t alle jaren (...) Egipten;SG: toutes les années sans exceptíon depuis la sortie d'Egvpte jusqu'à
quatiesnze année du rcgne de Salomon.

ttu onder die gemene jaren; M: communi ilhrum anilolum\ ML/MF: communi illo annorum
numefo,

2t7 niemand (...) ooijt; M: nemo (...) unquam; ML/MF: nemo (...) numqualn.
2t8 de woorden uan d.e text selue; M: ipsa textus uerba; NIL/MF: ipsius textus oelbú.

"t /; MB: om.; MH: Het.
22r gtoten; MB: groot een,

'2t Naghson; SG: Nahasson.

"t 2.: MB. MH: 2de: ML/MF: 2do.

"t zie Numer 7 us 11, 12;M: oid. Num.7. us. 17. et 12.;ML/MF: Num.7. u. 11. 12.
224 uoes-t i jnegestoruen;SG:moilrutaudesertauectousceuxquiayantatteint l 'ógedeuingtans

estoient capables de porter les armes.

"5 Salma; MB, MH: Salno; SG: Shalma.
226 Salmon; MF Salmo.
221 ouergrootuader; ML/MF, M: atapus.
228 aftreckt; MF: detruxeris; M: auferantur; ML: om.

'2e Salomons, MF Salmonis.

"o uan (...\ regeeringe; ML/MF: regni; M: regno.

"' 70; MH: 7o Jaaren.
tt' 40; MH: 40 Jaaren.
ttt zíjn; MB: hebben.
tto zal men; MH: zoo zal men.

" uinden; MB: beuinden.
2)6 derhaluen; MB: dieshaluen.
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sijn vader, grootvader, overgrootvader,"l, en over overgrootvader kinderen
hebben geteelt als elk een 2rs 90 jaar out was.,,,

XVII Sampson

(Bladz: 180. Reg: 22. Sampson.)

Sampson is geboren na dat de Hebreenrao door de Philistiine waren t'
ondergebragt.

XVru mogen navolgen

(Bladz: 184. Reg: 4. Mogen nauolgen.l

Andersints verbeteren zii veel eer de woorden der Schrift 2a' als dat sii die
uijtleggen.

XIX nameliik na Kiriat Jeharim

(Bladz; 185. Reg: 4, van onderen. Namendlijk Kirjat lebarin.)
Kiriat Jeharim'o' word ook genoem t2o' Bahgal2ra Jehuda,rat waar uijt Kimchi,
en andre meinen dat Bahgale'ou Jehuda, 't welk ik alhier overgeset hebbe
uijt het volk van Juda, de naam van een stadt is, maar zij worden mislijd,ruT
om dat Bahgale'o' in het meervoudig getal is. Ten anderen, indien men
dese text van Samuel vergelijkt met de geene die er sraar in 1. boek der

237 ouergrootuader; M, ML/MF: abauus.

')t elk een; M: unusquisque eotulni ML/MF: unusquisque.

^. ."t PoT.deze Salmon (...) 90 jaar out tDas,SG: Aínsi, il n'est pas necessaire de feindre que ce
Shalna f'ùt du moins àgé de qaatreuingts onze ans lorsqu'il engendra Boghar, €z que celuy-cy en eút
autant à la naissance de Dnld Cgr DauiQ \upposé que /'an 4. du rcgni de Salomon fúi ai rapport
du cbapitre 6. du 1. liu. des Rois, le 480. depuis la sortie tl'Egypte) Dalid nasquit à ceíonpte li,'l'an
366. apre.s le pas.sage du-lourdain Et partant supposé que Sbalma, ayeul tle Dauid nasquit'as pdssage
mesrne du lourdain, il faut de necessité que ce shalma, Bohgar, ob,ed, & Jessai, awnî engendré sic-
cessiuenent des enfans dans-leur extréne oieillesse, à sgauoir en I'an 97. de leur àge; €o po, ,orsr-
que-nt ò peine se trouueroit-il depuis la softie d'Egypte jusqu'à l'an 4. du Regne de Silonon 4g0. ans,
si I'Escriture ne I'aooit dit expressenent.

2ao Hebreen: MB, MH: Hebreèn.

'zat Scbrift; AH Schrift oerbeterende.
2a2 Kìriat Jebarim; M: Kirjat Jegharim; ML/MF: Kiriath lehgarin; SG: Kiriatjartrn.
2a) genoemt; MB, MH: genaamd.

'oa Bahgal; ML/MF: Baghal.

"t lehuda; MB lehude.
'au Bahgale; ML/MF: Baghele.
2oi zij uorden nislijd: Nl: zij utordt misleit; M]Fr: hij uord mislijd; M, MLIMF: falluntur.
zaB Bahgale; lvl: ')tJf ; ML: Baghele; MF: Bagehle.
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Cron. sal'o' men sien dat David niet is opgestaan en uíjtgegaan uijt Bah-
gal"o maar dat hij d.aar na toe is gegaan. Indien de schrijver van hef 22t'
boek Samuels alleenlijk de plaats heeft willen te kennen geven, waar uijt
David de arke opgehaalt heeft zou hij dus "' gesproken hebben:2'r en David
is opgestaan en gereijst etc. uijt Bahgal"^ Juda en heeft daar van daan de
arke genomen.

X)(I en misschien na àat Judas Machabeus

(Bladz 194. Reg: 8, 9. En misscbien na dat Judas Machabaeus de Tempel
ueer opgebouu:d had.l

Dit vermoeden spruijt "t (soo men het een vermoeden mag noemen het
geene seeker is) uijt de afleijding van het geslagt register van koning Jecho-
nias welke beschreven wort 1. Cron. 3 256 en wort verlangt tot de soonen
Eliohgenei,"t die de 13. van hem waren. En staat aan te merken, dat die Je-
chonias, als hem de ketenen wierden aangedaen, gene kinderen hadde. Dog
het schijnt,"' dat hij kinderen in 't gevangenhuijs heeft geteelt, voor so veel
als men kan gissen uijt de namen die hij hun"n heeft gegeven. Dog het schi-
jnt voor soo veel'60 als men uit hunne namen kan gissen, dat hij neven""
heeft gehadt, na dat hij uijt de gevankenisse verlost is geweest, En derhal-
ven is Pedaja'6'(dat beduijt Godt heeft verlost) die in dit cap, wort gesegt
de vader geweest te sijn van Zetubabel geboren 261 in )7 of )8 jaar der gevan-
genisse van Jechonias; dat is )3 jarcn eer als Cyrus'' den Joden"'verlof
heeft gegeven, en bij gevolg schijnt Zerubabel, die Cyrus over de Joden had

2ae sali MH zoo zal.
25o Bahgal; ML/MF: Baghal.

" '  2t M, ML/MF, SG: om.

"' dus; M: tum, ut Hebraice loqueretur; ML/MF: tunc ut hebraicè loqueretur.

" zou hij dus gesproken bebben; SG: alors pour bien parlet Hebreu, uoicy crtme il eùt dit.
250 Bahgal; ML/MF. Baghal.
2t5 Dit uerrzzoeden spruijt; M: oritur hic suspicìo; ML/MF: nritur haec suspicio.

'5u 3; sG: 2.
2t7 Eliohgenei; MFl Eliogheni; M: Elghogenaei: ML/MF: Elgohgeníae; SG: Eliohenai.

'5t schijnt; MB: scbijnt lookJ.

"u bun; A}J: hen; M: iis; ML/MF: eis.
264 uoor soo ueel; MF{: ook uool zoo ueel; M, ML/MF: quantun etiam,

'u' neuen; M, ML/MF: nepotes.
262 Pedaja; M: Pedaja; ML/MF: 475 Peduio.
t6) de uader geaeest te sijn uan Zerubabel geboren; M, ML/MF: om; SG: le Pcre de Zorobabel,

n,îquit.

'* Cyrus; M: Cyrus rex.

'ut ,len Joden; MLI aan de Jooden.
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gestelt,2tu ten hoogsten 1l of 14 jaar261 oudt geweest te sijn. Edog heb ik dit
liever met stilswijgen willen voorbij gaan, uijt oorsake welke de sware tij-
den'ó8 niet toelaten te verklaren .26s Maat het is genoeg den verstandigen de
saak aan te wijsen, welke indien zij het gantsche geslagt van Jechonias dat
beschreven wort 1. Cron. vs J van het 7 vers rot het eijnde van het cap.rro
met eenige opmerkinge willen doorlopen en de Hebreeuse text met de
oversettinge, die der LXX oversetters 271 genoemd wort, vergelijke so sullen
sij seer ligtelijk konnen 2'2 zien, dat deze boeken na de tweede opbouwing
der Stadt, door Judas Machabeus 27r te u,eege gebragt, gemeen zijn ge-
maakt,27a, niet'75 ee rder; ten welken tijden de nacomelingen van Jechonia na-
gelaten hebbettu te regeeren.

XXII Na Babilon

(Bladz: 198. Reg: 2. Geuangen na Babilon geuoerd.)

En derhalven kon "' niemand gissen dat sijne prophetie tegensprak de voor-
segging van Jeremias gelijk alle uijt het verhaal van Josephus vermoed heb-
ben, tot dat .zij erkent hebben uijt de irijtkomst der zaak dat se beiide de
waarhijt hadden gesegt.

XXIII het boek van Nehemias

(Bladz: 200. Reg: 6. van onderen. Nehemias Boek.)

Dat het grootste gedeelte van dit boek genomen is uijt het boek dat Nehe-
mias selfs heeft geschreve getuijgt de Historij(schrijver)r" zelvs, cap, 1:1.

26 had gestelt; M, ML/MF: proposuelat.

"' jaar; M, MF: annos; ML: annorum.

'ut de suare tijden;M: temporis (iniuria et superstitio) grauitas; ML/MF: temporìs (: iniuriae et
superstitio regnans) grauitas.

. '6e Edog heb ik (...) te uerklaren: SG: Mais il n'est pas necessaire de pousser la chose plus
loin.

270 7. Crcn. os 3 uan het 7 uers tot het eijnde uan het cap.; MH, MB: 1 Chron. 3. l-24,
2tt LXX ouelsetterc; MB, MH: Zeeuentig Ouetzetters; M: Septuaginta; ML/MF: LXX.
272 konnen; MH: om.
27) Macbabeus; M: Maccabaeo; ML/MF: Maccbabaeo.
t'o gemeen zijn gemaakt; M, ML/MF: restitutos fuisse; SG: furent diuulguez.
275 niet, MIH en niet.
276 nagelaten hebbe; M: amiserant; ML/MF: amiserunt.
2" kon', M, ML/MF: potuisset.
278 Historij(schrijuer); M, ML/MF: bistoricus.
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Maar dat de dingen die van 8 cap tot het (26J"'vs des 12 cap. verhaalt wor-
den, en daarenboven de twee laatste vaarsen van't 12 cap. die in Nehemias
met een tussenredinge ingelast worden'so van de Historijschrijver welke na
Nehemias geleeft heeft, daer bij gevoegt sijn281 is buijte twiiffel.

XXIV dat Herras of Nehemias

(Bladz 202. Reg. ). Hezras of Nebemias.)

Heztas282 is de oom geweest van moeders sijde tu' van eerste hoogste priester 28{

Josua (zie"'het 7 cap v. I vanHezra) en 1. Cron 6 v. !3,'86 14,15) en heeft
te gelijk met Zerubabel'u' uijt Babilon 288 na Jerusalem gereijst (zie "' Nehemia
cap.12 vs, 1). Dog het schijnt dat hij ziende derJoden zake verstoort worde
wederom na Babilon is gekeert ('t welk ook andere gedaan hebben als uijt
Nehemia cap. 1vs.2 blijkt) en dat hij aldaar tot het rijk"o van Artasasti2elis
gebleven,'e' tot dat hij sijne begeerte verkregen hebbende ten tweedemale
zigs2et na Jerusalem heeft begeven."a Ook heeft Nehemias met Zerubabel,
ten tijde van Cyrus, na Jerusalem gereijst, zie Hesra cap 2 vs 2 e. 6 en ver-
gelijkt daar meede het 9 v cap 10 en het 1v cap 10.2e5 Dat namendlijk"u de
uijtleggers Hathirsata'ot een gesant noemen, bewijsen zii2eE met geen voor-

"' (26); AFI, MB, MH: 12; M, ML/MF: 26.
28o tngelast uorden; MB: ingelast uorden [dat die]; M: inseruntur; ML/MF: includuntur.
tt' daer bij geuoegt sin; ML/MF: addita esse; M: additos esse.

"' Hezras; AH, MH: Herra; M, ML/MF: Hezras; SG: Esdras.
tt3 oom (....) uan moeders slde; ML/MF, M'. auunculus; SG Oncle (...) fils de son frere.
284 hoogste priester; MH: priester; MB: Hoogen-priester; M, ML/MF: Summi Pontificis.
28t zze: ML/MF: om.
28" 13: M. ML/MF. SG: om.
287 Zerubabel; M, ML/MF: Zorobabele; SG Zorobabel.
288 uijt Babilon; SG: om.
28e zzel ML/MF: om.
2ea rijk: ML: regnum; M: regum.
2et Attasasti; M: Artbasasti; ML: Artasasdi; SG: Artaxerxes.

"' 't uelk ook (...) gebleuen; lv{F: om.

") zigs: MB, MH: zrg.

'zea dat hij aldaar (...) begeuen; SG: & qu'íl y demeura jusqu'à ce qu'il eut obtenu ce qu'il sou-
haittoit d' Artaxerxes.

2e5 betguscapl0enhet luscapl} ;MH: Neú. 10: 1.en12:1;MB:hetTteVs: Cap: 10.enbet
1te Vs: Cap: 12; M: u. 9, c. 10, Nebern. cap. 10, u. 1; ML/MF: Cap. X.9. Nehemíae, & Cap. X. o. 1;
SG: le oerset 10. du chapitre 8. €y auec le uerset 2: du chapitre 10. de Nehemie. Coniectura Geb-
hardt: zrs. 2, cap. 10., Nebem. et cap. 12, us. 7.

2e6 Dat namendlijk; MB: Nanendlijk dat; AH: nam; ML/MF: Nam.
2e7 Hathirsata; MH: Hatherzata; M: om ML/MF: Atirscbata; SG'. Atirssatha.
2eB bewijsen zij; ML/MF: probant; M: probanti.

221
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beelt; daar'ee het daarenreegen seecker is, dat den Joden die het hoff fre-
quenteerde nieuwe namen wierden gegeven. Dus wiert Daniel Beltzsasar,r.o
Zerubabel Sesbetsarr0' (zie Hesdr. cap 1 v 8 & 5 v 14,0r) en Nehemias Hat-
tirsatar0r genoemt, maar ten opsigt van hun ampt wierden se pehahr'a lant-
voogt of praeses voorste t05 gegroet.r06 zie)a, Nehàmia 5:)os 14 t<, L2: 26. zo is
dan Hattirsata r.e een eigen naam gelijk als Hatselephon, Hatsobeb a3'u (zie r
Cronrrt  4:3,8) Hal logis (Nehem: l0:  25) erc.r ' ,

XXV voor de tiiden der Machabeen

(Bladz: 207. Reg: 7. van onderen. voor de tijden der Macbabeen.l
De Sijnagoge,"r die men de grote noemt, en heeft geen begin genomen
dan na dat Asia van de Macedoniers was t' onderbragt. Dui r,., Maimo-
nides, R Abraham ben Davidr'. en anderen stelle, daì Hezras,r'i Daniel,
Nehemias, Haggeusrt6 Zachaias etc. voorsitters van deese raatsuergade-
ringh "' soude geweest zijn is een belaggelijke versiering, en sij steunen
op geen ander fondament als op de overleveringe der Rabbijnen, die na-

"' daa4 M, MF: cum; ML: quum.
tou Beltzsasar; MB, MH: BeltzaTar; M: Beltesasar; ML/MF: Belsazar; sG: Beltesatzar.
Jor Sesbetsar; M: Sesbazar; ML/MF: SesbetTa; SG: Sethbetsar.
30'^ les1lr  cap1us8&5usl4;M:urd.Dan.cap. 1,u.7.Esr.cap.5,u.  14. ;ML/MF: Esdr.  1.g.

u. 14; SG: Esdras Ch. 1. u. 8.
3o3 Hattirsata; N{, MLIMF: Hatirsata; SG: Atirsgatha.
)oa pehah; M, MF, ML, SG: om.
1u5 uoorste; MH. MB: Vorsten.
36 tuierden (..') gegroet; M, MLIMF: salutan uolebat; SG: on auoir de coútume de le saluer.
'oj zie; ML/MF: om.
tot ia ML/MF: Xv.
toe Hattircata\ MB: Hattersata.
3to Hatsobeba; MB: flatzobeba.
t" Cron; ML/N.ÍF, SG: Pseame.

't2 Za is dan Llattirsata y1 eygeu naam gelijk als Hatselephon, Hatsobeba (zie 1 Cron l. ), g)
lallogis (Nehen; 10:2J) etc;sG: Ilest donc ùrtain qr'Atir"guthueít un ro* p,ripr", comme Hatse-
lelphoni, Hatsobeba 7. Psearime 4, j, 8. Halloges. N)bemie 60.2i ,t ainsi tJu resie;ML/MF: (Il est
donc.ceftain qu'Atirscatha est un nam proprc,;omme Hatselelpboni, uotrobrb) l-.'preaurne 4, 3, g.
Hallogues, Nehemie X.25 et ainsi du rcite).

)\r Sijnagoge (...) grote; M: Synagoga (...) nagna; ML/MF: Sinagoga (...) magnum.
"a R Abraham ben Dauid; t\H: R. Abrah bil dauitr; M, ML/MF: R. Abrabam, Ben Dauid; sG:

R. Abraham, de Ben Dauid.
)1t Ilezras; AH, MH: Herras; M, ML/MF: Hgezram; SG: Esdras.
)t6 Haggeus; M, MLIMF: Ghagaeum; SG: Aggée.
)1i raatsuergaderingb; M, MF: concilíi; ML: consilii; SG: Synagogue.
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mentlijk schrijven'r8 dat het rijk der Persen niet langer dan l0 jaren ge-
staan heeft, en sij konnen op geen andre wijse de besluijte van dierle
Grote Sinagoge of Sijnode,"o alleenlijk gehouden van de Phariseen, bewij-
sen aan genomen geweest te sijn van den prophete, die dezelve van de
andere propheten zouden ontfangen hebbe en dus verders tot Moses,r2'
die deselve van Godt soude hebbe ontfangen, en den nacomelingen met
de mont niet met schrift zou overgelevert hebbe. Maar laten de Phari-
seen deese dingen met sulkenr" hardigheijt als zij plegen geloven,r'r m^ar)2a
de verstandige die der concilie en sijnode oorsaak "s alsook der Phariseen
en Saduceen "u krakkeele bekent zijn sullen ligtelijk konnen gissen de oor-
saken van om die grote Sijnagoge of concilie t'samenr27 te roepen.r2s Dit
is seeker dat bij dat concilie gene propheten geweest sijn, en dat de bes-
luijte der Phariseen welke zij overleveringe noemen de'u authoritijt uijt
hetselve Concilie ontfangen hebbe.

XXVI wii agten dan want ik

(Bladz 210. Reg: 12. van onderen; Wij acbten dan..... V/ant ik acht.)

De uijtleggers van deze plaats setten het woordt lo1ú[opur,logisomai'0 over
ik besluijte, en houden staande, dat het voorlr' ou)'),oyú[opcr, sullogizomaiJ'2

r18 schijuen: M, ML/MF: trudunt; SG: font coure Ie bruit.
3" tJie: M', istius: ML/MF: illius.
t'u beshtijten (...) Stlnode; SG Dectets (...) Synode, lesquels estoient lejettez par les Saducéens.
)2t bewijsen dan genomen (..,) Moses;SG: ayent esté faits par des Prcphetes qui les eussent pt-

bliés comme s'ils les auoient receus de Moyse.
)22 sulken'. MB: zulk en.
t2) laten (...) gelouen; M, ML/MF: credunt;SG: de sorte que les Pharisiens n'ont pour les de-

fendre qu'une opiniatreté qui leur est cornme naturelle.
)'1 rnaar'. MB: nochtarcs,
t25 der concilie en síjnode oorsaak; M, ML/MF: Conciliorum et Synodorum causas.
t2u Saduceen; M: Tsadducaeorum: ML/MF: Saducaeorum.
Jtl t' samen te roepen: M: conoocandi; ML/MF: oocandi.
ttn maar de uerstandige (...) roepen; MlJ zoo zullen nocbtans de aerstandige die 'd oorzaak

der Concilie en Sijnooden, als ook die der krakkeelen uan de Phariseen en Saduceen bekend zijn,
ligtelijk konnen gissen de oorzaaken ruaarom die groote Sinagoge of Concilie zijn 't zamen geroe-
pen.

)2' de; MH: hun.
110 logisarnai; M, ML/MF, SG: om.
ttt uolr; M, ML/MF: quoquo modo.
)t' sullogizomai; M, NIL/MF, SG: om.



gebruijkt wordt; )' daaî)14 nogtans "'logizomai'ru so veel beduijdet r,'als bij de
Hebreen chaschab "' (rekenen, denken meinen) in welke betekenisse het
seer wel rre met de Sijrische raO text accordeert, want de Cijrische text ral (indien
het maar een oversertinge is, daar aen men twijffelen kan, nademaal wij nog
de vertaalder weten, nog de tijtwaat in se gemeen is gemaakt,)a2 en ú. ei-
gene taal van de Apostelen, geen andere dan de Sijrische is geweest) vertaalt
deze text"' aldus: mithragi nan hagh:J'4 dat Tremellius seeiwel overset wii
geinen dan; want raghion, een woort dat uijt dit woort gemaakt wort, be-
duijt een meininge wanr reghnutha is wil, zo is dan mithiashinan willen of
meinen.tt'

XXXI eenvoudige gehoorsaamhiit

(Blad, 266, Reg: 4. van onderen. Dat 'd eenuoudige gehoorzaamhijd.)

Dat)16 is datraT tot behoudenisse of geluksaligheijt genoegsaam is, de godde-
lijke.besluijten als regren of geboden te omhelsen, en dar het niet nodigh it
deselve als eeuwige waarheden 318 te bevatten, kan niet de reden maai de
openbaringe.leeren als blijkt uijt het geene betoogt is in 'r 4 Cap.

Leen Spruit

313 gebruijkt tuordt; M, ML/MF: à pauh usurpari; sG: que saint paul s,en sert par tout.
')o daar; M, MF: cum; ML: quum.

't nogtans; ML/MF: tamen; M: om.
rj" logìzomaii Nf, ML/MF: ).oyr(opcr..
1r7 so ueel beduijdet: M: idem ualeat; ML/MF: apud Graecos idem ualeat.
D8 Chascbab; M: f,DF; ML/MF: om.
tto seer wel; M, ML/MF: optime; MB: zeer ueel.
)40 Sijrische; M: Syriaco; ML/tvfF: s. Graeco.
'o' !ext, M, ML/MF: uersio.

1_o' n?g de tiit waat in se gemeen is gemaakt; MiH: noch de tijd uaar in de uertaaling gemaakt
ri; MLIMF, M: nec tempus quo uulgata fuít.

)a) text; MH bet; M, ML/MF: pauli texturn; SG: Texte de Saint paul.
)aa mithragi nan bagii; M: om; MF: om.; SG: nitrabginam hachi.
)45 uant raghion (...) u;illen of meinen; M: Nam ]1aaq nomen, quod ex hoc uerbo formatur,significat arbitratus est. Namque in Hebraeo uoluntas; 

'ergo- 
mt:traghinin, uolumus ,r, oibitro*uí;

sG: où que le non rugbgion, qui est formé de ,, ,rrbel signiifii |opinion, ra pensée; & comme
rahgaua se prend pour la uolonté, il s'ensuit que nitrahginarn-ni peut ilgorrte, ouirc chor" qr, ,ou5
uoulons, nous estimons, nous peftsons,

)46 Dat is dat: SG: C'est à dire que nous fle seanons pas naturellement que.
147 dat; MH: om.
308 waarheden; M, ML: ueritates; MF: uirtutes.
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XXXII dat niemand sonder bedrog

(Bladz: 271. Reg: 1. van onderen. Dat niemarcd zonder bedrog.l

In de burgerlijke standt, alwaar men door een gemeen regt besluijt wat goet
of r1e quaat is, so wort het woort dolus rto teregt onderscheijden in een goet en
quaat bedrogh. Maar in de natuurlijke stant waar in een ijderr" sijn eijge
regter is en het grootste regt heeft om zig wetten voor te schrijven en uijt te
leggen, ja ook, na dat hij oordeele sal hem die voordeligh "' te zijn af te
schaffen, ald,aar kan men voorwaar niet begrijpen dat imandt met quaat be-
drog handelt.

XXXIII u/ant hier kan een ider etc

(Bladz: 276. Reg: 13. van onderen. Vant hier kan een ieder enz:)

Een mensch kan vrij sijn in wat voor een stadt hij ook is. Namendlijk"'de
mensch "4 is ,'t voor soo verre vrii als hii door de reden geleijt wort maar de
reden "6 leert gantschelijk de vrede. Deze nu en kan niet verkregen worden
ten ztj dat men'de gemene regten der burgerschap ongeschonden onder-
houde, hoe dan de mensch meer door de"'reden geleijt wort, dat isr" hoe
hij vrijer is, sal hij dies te stantvastiger de regten der burgerschap onderhou-
den en uijtvoeren de ordonnantie rte van de opperste magt waarvan hij een
onderdaan is.

XXXN want niemand weedt

225

(Bladz: 281. Reg: 8.

Dat Paulus sest dat

van onderen. Want niemand tueet uijt de natuur.)

de menschen sonder uijtvlugt sijn, spreekt hij men-

)a' of; ML/MF: el; M: om.
tt" dolus; AI{, MH dalus.
)tt een ijder; M, ML/MF: unusquisque; AH: een; SG: chacun est de droit.
)52 uoordelígb; Mf* onuoordeelig; MB: lon-f uoordeelig; M, MLIMF: utilius; SG: quand ìl y ua

de son interest.
)t) nantendlijk; AH Nam; MLIMF, M: Nam.
tta de mensch; ML/MF: homo; M: certe homo.
rtt zs; ML/MF: esl; M: esse potest.
)'u rn,tar de reden; ML/MF: At ratio; M: At (NB. aliter Hobbesíus) ratio.
)t'- de; AH: om,
158 dat is. M: id est N{L/MF; hoc est.
)5e ordonantien; AH, MH: ordonantie; ML/MF, M: rnandata.
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schelijker wijse, want in 't 9 cap.'uo van de selfde brief leert hij uijtclrukke-
lijk, dat Godt sigh onrfermt over de gene die hij wil, en verhardt die hij
wil, en dat de mensche om geene andere oorsake onverschoonlijkr.'sijn,
als om dat se in Godts magt alsoo sijn, als het leem in de magt j., poti.-
bakkers die uijt eene klomp vaten maakt het eene ter eere .n ù h.t andere
ter oneere, maar nietr6' daarom dat ze te vooren vermaant zijn.i(A \X/at nu
aanga.at de goddelijke naturelijke wet, wa,ar van wij gesegr hebben dat
haar hoogste gebodt is Godt te beminnen, heb ik in deze ,ln ..n wer ge-
noemdt,'u' als de philosophe de gemene regulen der natuur ,rolgen, à.-
welke alles geschiet v/etten noemen, want de liefde van Godt Is geene
g_ehoorsaamhijt maar een deugt dewelke nootsakelijk in een mensch die
Godt regt kendt, is. Maar de Gehoorsaamhijt sier op de wil van de gebie-
der, niet op de nootsaaklijkhijt van de zaak en waarhijt. Nadien 16 nu de
natuur van Godts wil ons onbekent is, en in tegendeel sekerlijk bekent,367
dat alles watter geschiedt alleenlijk door Godts magt geschiedt, konnen
wij geensins dan niet weten'* of Godt met enige eerbewijsing van de men-
sche wil gedient u/esen als een vorst.r.e Voeg hierbij dat wif getoont heb-
ben, dat de goddelijke regten r70 ons als regten of ordonnantien schijnen, zo
lange wij de oorsake daawan niet weten, maar deese bekent sijnde, laten
se op staande voet na regren te zijn, en wij omhelsen de selve niet als reg-
ten, maar als eeuwige waarheden, dat is de gehoorsaamhijt verandert ter-
stont in liefde, die uijt de ware kennisse so nootsaaklijk vloeijt, als het ligt
uijt de son, \x/ij konnen dan wel na de leijdinge van de rede Godt réf

)Q 9 cap.; SG: Cbapitre 9. uerset 78.
)61 onuerschoonldk; ttl, MLIMF: inexcusabiles; MB: uerschoonliik.
)62 en; SG: et; ML/MF: autem; M: om.
)6) maar niet; M, ML/MF: et non.
)s maar niet (...) uermaant zijn;SG: & que les aaertissements rre seluent de rien à leur salut, ou

à leut perte.
j65 beb ik (...) genoend; M: adpellaui; ML/MF: appellamus.
)& Nadien; M, MF: cun; ML: quum.

,r_url.u' 
sekerliik bekent;MH: zeekerliik bekend is;ML: certe scimus;MF: certo scimus;M: ceti

- -, .-':1 konnen wìj geensins dan niet weten; MH: zoo konnen uij dan geen zins ueeten; M,
ML/MF: nequaquam nisi ex reuelatione scire possumus.

36e Nadien nu de natuur (...) ah een uorst; SG: Car comme il nous est ímpossible (ainsi que
nous l'auons fait uoir au chapitre 4.) de conceuoir Dieu comme un Prince quí faii dr loi* que n|ous
pouùons uioler, ìl est éaídent que nul homme qui n'a que la raison pour úidi, n" peut sqa)oh qu'il
soit obligé d'obeir à Dieu.

)1o regten; M, ML/MF: jura; SG: commandemens.
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hebben, maar niet gehoorsame,rlt naàemaal àa(i2 wij nog de goddelijke
regten so lange wij hunner"' oorsake niet bewust zijn, als Goddelijke"o
omhelsen, nog Godt regten als een vorst instellende met reden konnen
bevatten.iTt

XXXV in gevaar staat

(Bladz: 287. Reg: 7, 8. ln geuaar staat.)

Twee Vaandragers hebben voorgenomen de heerschappij van 't roomsche
volk over te dragen dat ze ook uijtgevoert hebben Tac. 1. boek der Historie.rT6

XXXVI zie Moses vierde boek XI:28

(Bladz: 296. Reg 12. Bezie Mozes uierde Boek Cap; xi us. 28.)

In "t deese plaatse worden er r7s twee beschuldigt dat ze in het leeger r7e gepro-
pheteert hadden,"o en dat Josua oordeelde dat men se bewaren moest, het
welke hij niet sou gedaan hebben,rs' indien het een jder sonder last r" van Mo-
ses geoorlooft wàs"'geweest aan het volk goddelijke antwoorden te geven.
Maar het heeft Moses belieft de beschuldigde vrij te laten, en híj berispt Jo-
sua, dat hij hem I'o aanriedt zijn koninklijk regt te agtervolgen op sulk een tijt

*ur.t" 
maar niet geboorsarne; ML/MF: sed non obedire possumus;M: sed non obedire ei possu-

)12 dat; MB: om.
t" hunner; M, MF: eorun; ML: earum.
)74 Goddelijke; MH': Godlijke lrechten); MB: Godlijke rcchten.
t15 nadernaal (...) beuatten;SG puisque nous fte sqaurions receuoir les commandemens de Dieu

entaltt que commandemens, c'est à direr tandis que nous ne les conceuons pas comme ueritez éternel-
les, que Dieu ne nous les ait expressément reuelés.

)16 Historie: MB. MH: Historien.
t" In deese (...) gepropbeteert hadden;SG: Il est dit dans les Nombres, que deux certains bom-

mes dont les noms sont escits au uefiet 28. du chapitre 77. de ce liure prophetisans au camp, la nou-
uelle en uint aussi-tót à Moyse.

r78 er; MH: om.
t7e leeoet interieetio Monnikhoff in AH.
)8o gepropheteert hadden; M: prophetauerint; ML: prophetaint.
t t t  sougedaanhebben;SG:jarnaisfait ,&quel 'onn'eùteugardederapporteràMoysecomme

une action crimínelle.
rp sonder last; M, MF injussu; ML: injusso.
)u geoorlooft was; AH: geoorloft hadt; MB: geoorlooft had.
3to hemi AH: hen.
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als hij so groten "' weersin "u in 't regeeren hadt, dat hij liever wilde sterven als
alleenig regeeren als blijkt uijt het 29. vsJ87 van 't r8s Cap. \X/ant dus rse antwoort
hijJosua, jvert gij om mijnent wille och of het ganrsche volk Godts een pro-
pheet was, dat re. is, och of tot hen rel keerde het regt om re2 tot Godt te urug.n,
op dat de heerschappij bij het volk selve mogr sijn."r Soo heeft dan,roJasua
niet-onkundigh geweest van het regtrei maatJe" van de waarneminge des tijts,
en daarom word hij van Moses bestrafr, gelijk Abisa j'u, van Davia als hij'de
koning vermaande, dat hij shimgi,'u' die voorsecker schuldig was aan gequer-
ste majestijt, ter doot sou doemen i zieie' 2 Sam. L9: 22: 2j.

XXXVU Num 27 vs 21

(Bladz: 297. Reg: 14. van onderen. Bezie hier af Mozes uierde Boek cap:
xxuii us. 21.)

Het 19 en23 vs deses cap. setten de uijtleggers soo veele als ik er heb kon-
nen sien qualijk over: wanr het 19 vsam en geeft niet re kennen dat hij hem
beveelen heeft gegeven of met geboden versien,a.' maar dat hij Josua tot
een a02 vorst heeft verkoren of gestelt, dat in de Schrift dikwils voorkomt. als
Exod. 18: 2), Samu 1l: 15,anr Jos 1: 9 en 1 Sam 25:30 etc.

)8t groten; MB: groot een.
t86 so groten; ML/MF: tantum., M: om.
tt' 29. us; M, ML/MF: u. 14; SG: u. 14 et 15.
r88 '/; MB: 't zelfde.
i8' dus; M: itaque; ML/MF; igitur.
3ea dat (...) mogt sijn; MF: om.
t"t hen; NIH: bun.
ì91' - otTt; IvÈ7: om.

"t als bliikt uijt 29. us (...) mogt sijn; SG: car il úpond à losué en ce temes. Es tu jaloux de
în.es intefests? plút à Dieu que tout ce Peuple fút aussi Prcphete. Comme s'il disoit, uoudrois tu qu,il
n'y eùt.que moy à regner; poul moj, je souhaitterois que le droít de consulter Dìeu reuint à chàque
particulier, & par consequent qu'ils regnassent tous ensemble, €t me laissassent aller.

rna .loo (...) d.an; M: itaque; ML/MF: ryitur.
)' rcgt; SG: le droit €s l'autorité.
"' naari MH.. maar ue/.
re7 Abisaj; MB: Ablsai; M: Abisaeus; ML/MF: Abisaeg; SG: AbisEaì..
)eB Sbimgi; MlH: Shinei; MB: Simeí; M, MF: Shimghi; ML: Shimhgi; SG: Sinhi.
ree zie; M: uíd.: ML/MF: om.
too 79 us; M: u. 19 et 2j.
aat uersien; MH, MB: uoorzien; M: instruxít.
402 een; AH: hen.
o" Samu 13: 15; M: 1 Sam. XIil, uers. 7).
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XXXVil en 't was niet gehouden etc

(Bladz:301. Reg: 13,14. En het tuas niet gebouden, enz:)

De rabbijnen versieren dat het groot Sijnedrium a.r of grote vergaderinge a0'

gelijk men het gemeenlijk noemt van Moses is ingestelt, en niet alleen de
Rabbijnen, maar ook seer veele onder de Christenen, dieao6 metao7 de Rab-
bijnen'08 beuselen. Moses heeft sig wel 70 medehelperen verkoren, die met
hem de republicq souden besorgen, om dat hij alleen ouu den last van het gan-
tsche volk niet konde dragen, maar hij heeft nooijt geen 1r0 wet gemaakt, om
een Raadsvergaderingotl van 70 mannen aan te stellen, maar in tegendeel
heeft hij geboden dat een jdero'' stam ina'r de steeden,haar van Godt ver-
leent, Regters soude stellen, die volgens de wetten van hem gegeven de
twistsaake souden schijden;0" en indien het gebeurde, dat de Regters selve
aan het regt twijffelden, dat seo" bija'6 de hogepriester (die namelijk de op-
perste uijtlegger der wetten was) of bij dien regter onder welke sij in dien
tijt geschikt waren (want die hadt het regt de hogepriester om raat te vra-
gen) soude gaan op dat se"7 na de verklaringe van de hogepriester dea'8 twist
mogte beslegten. Indien a'e het gebeurde dat de ondergeschikte of mindere o'o

Regter staande hielt dat hij niet gehouden was, na de zin van de hoge pries-
ter, diea2'hij van hem of sijn hoogste magt ontfangen had"'te vonnissen,
u,'iert hij ter doot veroordeelt, namelijk van de opperste regter, hoedanig die

ala Sijnedríun; MH, M: Sanhedrim; M, ML/lViF: Synedrium; SC: Sanhedrin.
oat of grote oergaderinge; M, MLIMF: om.
ao6 Chrìstenen, die; ML/MF: Christianos, qui; M: Chrístianos.
aat die tnet; M'. cum; ML/MF: qui cum.
uut Rabbijnen; MH, MB: Rabbijnen [zulks].
o"'t alleen; M, MB: om.
alD nooijt geen; MH, MB: nooijt een.
o" Raadsuergadering; M: collegio; ML/MF: concilio,
a12 een ider; ML/MF: ultaqilaeque; M'. una quaequae.
at) in; MB: en.
+ta de tuistsaake souden schijden;SG lesquelles eussent soin d'accorder les d'ifferents suiuant la

teneur des loix, & de punù les delinquants.
415 dat se; MF{: d.at ze dan.
il6 bl; ML/MF: ad; M: an.
all se; MB: zo.
at8 de; MB: te,
ate Indien; MH: En indien.
020 ondergeschikte of mindere; M, ML/MF: subordinatus.
421 die (..,) ontfangen heeft; SG: om.
a" ontfangen bad; AH, MH ontfangen heeft.



te dier tijt was, waar van de mindereo" tegtero'o was gestelt (sie Deuter 17:
9);o" gelijk als"u Josua de opperste veltheer van het gantsche Isralitische
volk, of als een vorst van eene stam bij wien, nu g.-uukte delinge, het regt
is geweest de priester van sijne stama2T raat te vragen, ,ran oorloj.n ,rr..J.
te besluijte, steede vast te maaken, regters te stellen etc a28 of als Àn koningh
wien!'e alle of eenige stamme hun regt hebben opgedragen.o,o Ik konde nu
om dit alleso" te bevestigen meer getuijgenisse uijìàe historien bij brengen,
maar ik sal der een o' dat het voornaamste schijnt te berde brenge. ek d.
propheet van silo o' 

Jeroboam 1r4 ten koning verkoor, zo heeft hij daar mee
het regtars gegeve met de priester te rade te gaan, regters te stelÍen en vol,
strektelijk alle het regt dat Reghabeam oru over de twee srammen behoude
hadden;*r' derhalve konde Jeroboam,o's met het selfde regr, in sijn paleijs een
hoogste raadvansijn gebieto" aenstellen, als'ooJosaphat; teJerus alem'(zie2
cron 19:8 en volgendeoo');want't is seeker datJeroboam (voor soo veel als
hij na Gods gebot koning was) en bij gevolg, sijne onderdanen nier gehou-
den ware, na de wet van Moses voor Reghabeam wiens onderdanen iil ni.t
en waren te regt aor te staan, en veel minder voor het geregt van Hierusalem
van Reghabeam ingestelt en onder hem staande. Na dàt dan ooo der He-
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a') de mindere; M, ML/MF: subordinatus.
a2a rcgter; MB: Recbten.
425 boedaníg (. . .)  17:9); SG: om.
a'6 gelijk ah; M, ML/MF: Videlicet uelut.

. 
a2'- priester uan sijne starn;M: pontificem de rebus suae tribus;Ml/MF: pontifícem d.e rebus tri-

bus suae,

. 
428 etc; M: etc., uel ut; ML: eaque uelut; MF: uelut; sG: dans ses t-,iiles, resquels ne fussent sub-

ordonnez qu'à luy.
at' uìen: MId: an uien.
a)0 bebben opgedragen; M: trunstuleranr; MLIMF: transtulerunt.
a'l om dít alles; M, ML/MF: Ad hoc,
$2 der een; M, ML/MF; ex multis unum.
a)) propheet uan Silo; M, ML/MF: Propbeta Sílonita.
ata 

Jeroboam; M: Jerobeatnum; ML/MF: Jeroboamum; SG: Jeroboam.ott daar nee het regt; M, ML/MF: eo ipso jus ipsi.
$6 Reghabeam; MH: Rehabeam; M: Rehabeam; ML: Reghabuam; SG: Roboam.
a)7 da.t Reghabeam (...).behoude hadden; ML/MF: quodReghabaan in duas tribus retinuít, id

omne leroboam in decem obtinuit; M: (...) Rehabrn* (...).
438 

Jeroboam; M: lerobeam; ML/MF: idem Jeroboarn.
$e tan sijn gebiet; M: sui imperi; SG: dans ses Estats; ML/MF: sui temporis.
aao als; M: quo; ML/MF: quod.
aar 

Josapbat; M: Josaphath; MLIMF: Jehosaphat; SG: celuy cy.
aa2 en uolgende; MH, MB, SG: om.
a$ te regt; M: iudice; ML/MF: judicio.
aaa na dat dan., M, ML/MF: Prout igitur; MB, MlH: na dat.
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breen aat heerschappij verdeelt is geweest, en aa6 soo veele tot opperste raadtver-
gaderinge sijn in't selfde*8 geweest. Die nu niet enaae letten op de ver-
schijdene staat der Hebreen, maar verschijdene hunner standen in een
mengen, verwarren sig op veele wijse.

XXXIX derhalve
(Bladz: 3)3. Reg: 6. Derhaluen.)

Hier moet men voornamentliik daar op letten dat ik van het regt in 't 16'0
cap. gesegt hebbe.

aa5 Hebreen; M: Hebraeorum; ML/MF: Hebraeum.
aa6 en; interjectio Monnikhoff in AH.
oo1 soo ueele; SG: differentes, & independentes les unes des autres
418 in 't selfde; M: in eodem; ML/MF: in eo.
ao' en; MH: om.
ato 16: MIJlt[F XIL

ffi i$É'i+*t:'t;:' I'iii!;ffi fK
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